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TITOLO l. 

Organi dell' Amministrazione 

Art. l 

Ogni Comune ha un Consiglio, un,a Giunta ed un Sindaco. 

Art. 2 

1; Il Consiglio Comunale è composto: 

di §O membri nei Comuni con popolazione superiore 'ai 100.000 abitanti; 
di ~O memhl'i neÌ CO}lluni co~ popolaz.ione superiore ai 30.000 abitanti; 
di L30 memhri nei Comuni con popolazione 'superiore ai 10.000 abitanti; 
di 20 ÌneÌnbri nei Comuni con popolazione supe~iore ai 3.000 abitanti; 
di 15 membri negli altri Comuni; . 
e di tutti gli eleggibili quando il loro numero non raggiunga quello, 

- .fissato. 
La popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo cen­

sime~to uf.ficiale. 

Art. 3 

La Giunta 'Municipale si compone del Sindaco, che la presiede e di 
un numer~ di Assessori non superiore a: . 

6 effettivi nei Comuni in cui sono assegnati 50 o 40 consiglieri; 
4 effettivi nei Comuni in cui sono assegnati 20 o 30 consiglieri; 

2 effettivi negli altri. 
Il numero massimo degli Assessori supplenti è di due. 

Il numero degli Assessori viene' fissato dal Consiglio Comunale 
successivamente' alla el~zione del Sindaco. 

Art. 4 

J~a c~mposizionedena.Giunta 'Municipale e delle Commissioni elet­
te o costituite dal Consiglio Comunale, deve adeguarsi alla consistenza 
di tutti i gruppi linguistici, quali sono rappresentati nel Consiglio Co-. 
munale. 

La 'Giunta 'Municipale è eletta dal Consiglio Comunale nel suo se· 
no a maggioranza assoluta di ·voti. 

L'elezione degli Assessori municipali viene fatta dal Consiglio Co­
munale separatàmente per ciascun gruppo linguistico e per gli Asses­
sori supplenti separatàmente da quelli effettivi. 

Se . dopo due votazioni consecutive nessuno dei candidati ha otte­
nuto la maggioranza assoluta di voti, il Consiglio procede al ballottag­
gio fra i candIdati che hanno riportato maggior numero di voti nella 
seconda votazione. 

L'elezione dclla Giunta 'Municipale è fatta dal Consiglio Cornuna­
nella, prima adunanza, dopo l'elezione del Sindaco. 
'Non può essere eletto Assessore municipale chi ricopre la carica 

di Consigliere r,egionale. 

Art. 5 

Il Sindaco è eletto dal Consiglio Comunale nel suo seno,a s<:ru­
tinio segreto, nella prima seduta, e, in caso di successiva vacanza del­
l'uffici~, nella' prima seduta della prima sessione dopo la vacanza me­
desima, quando non sia stata indetta una convocazione straordinaria. 

L'elezione del Sindaco' non è valida se non è fatta con !'intero; 
vento di due terzi dei Consiglieri in carica ed a maggioranza assoluta 
di voti. 

Se . dopo due votazioni nessun candidato ha ottenuto la maggio­
ranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i due 
candidati che hanno ottenuto, nella seconda votazione, maggior nu­
mero di voti, ed è proclamato Sindaco quello che ha conseguito la mag­

. gioranza assoluta di voti. 
Quando nessun candidato ahbia ottenuto la maggioranza ass9luta 

anzidetta, l'elezione ~ rinviata ad altra adunanza, da tenersi entro il 
termine di otto giorn~, nella quale si procede a nuova votazione, qua­
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lunque sia il numero dei votanti. Ove nessuno ottenga la' maggioranza 
assoluta dei voti~ si procede nella stessa seduta ad una votazione di 
ballottaggio, ed è proclamato eletto chi ha conseguito il maggior nu­
mero di voti. 

La seduta nella quale si procede alla elezione del Sindaco, è pre­
sieduta dall'Assessore anziano, se la Giunta Municipale è in funzione, 
altrimenti dal Consigliere anziano. 

Un esemplare del processo verbale della nomina del Sindaco" è~ 
a cura della Giunta Municipale, trasmesso al Presidente della Giunta 
Regioitale~ al Presidente della Giunta -Provinciale e, per conoscenza, 
al Commissario del Governo nella Regione entro 8 giorni dalla sua data. 

Il .Presidente della Giunta Provinciale, con decreto motivato, an­
; nulla la nomina del Sindaco, quando l'eletto' si trovi in uno dei casi 
di ineleggibiIità previsti dalla legge. 

Contro il decreto del Presidente della Giunta Provinciale, entro 
.15 giorni dalla comunicazione, il Consiglio Comunale o l'eletto posso­
no ricorrere alla GiÙnta Regionale, la quale provve'de con decreto del 
Presidente della Giunta medesima. ­

Art. 6 

Non può essere eletto Sindaco: 
chi ~i trova in uno dei casi, di ineleggibilità a Consigliere Comu­

nale previsti dalla legge; 
.chi non ha reso il conto di una' precedente gestione, ovve:r:o risulti 

dehi~ore dopo aver reso il .conto; 
- il ~inistro di un culto; 

.chi ricopre la cari~a di Consigliere regionale; 
chi ha ascendenti o discendep.ti, ovvero parenti od affini fino al 

2° grado, che coprano nell'Amministrazione del Comune il posto di 
Segretario comunale, di esattore, di collettore o tesoriere comunale, di 
appaltatore di lavori o di servizi comunali, o in qualunque modo di 
fidejussore; 

. chi fu condaI:1llato per qualsiasi reato commesso nella qualità di 
pubblico ufficiale o con abuso di ufficio ad una pena restrittiva della 
libertà personale' superiore a sei mesi, e. chi fu condannato per qual­
siasi altro delitto alla pena' della reclusione non inferiore ad un anno,. 
salvo la riabiIitazionea termini di legge. 

Art. 7 

.Al Sindaco ed agli Assessori può essere' assegnata, con riguardo 
alle condizioni finanziarie del Comune, un'indennità di carica, la cui 
misura è fissata dal Consiglio Comunale. La relativa deliberazione è sot­
toposta all'approvazione della Giunta Provinciale. . , 

Art. 8 

I Consiglieri comunali durano in carica quattro anni. Tuttavia 
essi esercitano le loro fnnzioni fino alnndizione dei comizi .elettorali 
per la loro rinnovazione. 

Si procede inoltre alla rinnovazione integrale: 
a) quando in conseguenza di una modificazione territoriale,' si sia 

verificata. una variazione di almeno un quarto della popolazio­
ne del Comune; . 

. b) quando il Consiglio comunale, per dimissioni od altra causa, 
abbia perduto la metà dei propri membri. 

. Le elezioni si effettuano entro tre -mesi dal compimento delle ope­
razioni prescritte dall'art. 38 della legge 7 ottobre 1947, n. 1058, op­
pure dal verificarsi delle condizioni di cui alla lettera b). ­

È abrogato l'art. 280 del R. D. 4 febbraio 1915, n. 148. 
II Sindaco e la Giunta Municipale restano in carica fino alla no­

mina dei successori. 

Art. 9 

La qualità di Consigliere o di Assessore si perde verificandosi uno 
degli. impedimenti, delle incompatibilità o delle incapacità contempla­
te dalla legge . 

Art. lO 
~".. '~--~-- ....'~- -...,....--~~~.,......" f~~}~\r,;t.'7"7'?!.~~;::";':'-~-~_~~~~ 

L~ attribuzioni ed il funzionamento dei Consigli comunali e delle 
Giunte Municipali sono regolati dalle norme del Testo Unico della leg­
ge ,comunale. e provinciale approvato con R. D. 4.2.1915 n. 148, e 
dalJe modifiche contenute nel R. D. 30.12.1923 n. 28~9, in quanto ap­
plicabili. 

Per quanto non previsto dalla presente legge si applicano al ~in­
daco le disposizioni del citato Testo Unico 4 febbraio, 1915 n. 148. 

http:discendep.ti
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TITOLO . Il. 

~!ezioné dei ço~slgli' COWllnali 

CAPO Ì 

Ar~. 1ì 
L'elezione dei Consigli comu~!q~ :nella Provincia di Bolzano è fat­

ta a scrutinio di lista con rappresentanza proporzionale ottenuta col 
metodo del quoziente uat-urale e dei più alti resti e con facoltà di col­
legamento tra le liste ai fini della déterminazione 4ei maggiori r~sti; 

Gli elettori di un Comune concorrono tutti egualmente all'elezio­
ne di ogni Consigliere. 

CAPO II 

Dell' elettorà,t6 attivo 

Art~ 12 

Sonò dettoti i cittàdiIii italiani iscritti nelle Ìisie eieìtoraIÌ con1­
pilllte à termini dclhi legge 7 ottobre 1~47, n. IQ58.', . 

Per la ripartizione dci Comuni in sezioni elèttotaH, la compìHi­
zione delle reiaìiyé liste e la scelta dei luoghi di riunione deg!i elettori 
valgono le disposizioiii della predetta legge. .' ." . , 

CAPO ilI 

Dell' eleggibilità . , 

Art. 13 

Sono eleggibìli a Co:p.sìgÌieri comunali gli is~ritti nelle l~ste elet­
torali di qualsiasi Comunè, p1irche sappi'ano leggere e scrivere. 

Att. 14 

Non sono eleggibili a. consiglieri comunali: 

1) gli ecclesiastici· ed i ministri di culto che hanno la giurisdizio­

ne è CUtit di aIiÌnie~ coloro I::\hé ne fafinU oitUfiàrìamètite le \r~ci 
ed i membri dei capitoli e delle colleggiate; 

2) 	i funzionari del Governo, della Regione e della Provincia, c"j:Ie­
hafino la vigti~iiza §ùi'çOJhu~é è gli' impiegati aet loro uffici'; 

3) 	eoÌoro " c1:J.~ ricevono u~o stipendio o salario dal Comune o da 
Enti, istituti o azieIlde' dipendenti, sovvenzionate' o sottoposte· 
a 'vigilanza deÌ Comune stesso, nonehè gli amministratori di ta:li 
enti, istituti o aziende; '. . 

gli Ìitipiegati delle istituzioni pubbliche di assistenza e benefi·· 
cenza eststenti tieIh. d~MècHiiÒhe deÌ Comùrié; , .' 

5) 	coloro cheh~nn~ il maneggio dei> de~aro del Comune o non. 
ne hanno ancora reso il contti; 

6) 	 eoloro ché hanno lite pendente con il Comune; 

7) 	cQloro i quali, d~rettah1e~teo indir~WHne~re, h~nn~ parte in 
serviZi, .esazioni tU dir~!li, so:n::qni~stH~ioni ed appalti nell'in­
teresse del CQmune, o in s?cie!~ ~d iri.~:m.·e,s~ a,~enti scopo di lu·· 
ero, sovye:q.ziOi1ate ~~ q~alsiasi mqdo qal ~ed~sim,.o;'. . 

8) 	gli amniinistratori del Com!Ine é qelle istituzioni pubbliche di 
assisteItza e bene~~~nza poste sottò la vigiJanza dello stesso; di..· 
chiarat~ responsabili in' via' amministrativa o in via giudiziaria;. 

9) 	cdlorij che, aVendo tin debito Httuido ed. ésigibilè verso ii C0-· 

IÌlunè~ sono stati legalmchie l11esld iti mota; , 

lO) 	 i magistr~t:i di Corte d;Appello, di Ttibunale e di Pretura, nel 
tèrritorio nel ~uaie esercitano la !?,fo gjurisd~zioI,le. , 

Art. 15 

Non possono conte~poraneamente far parte' dello stesso Consiglio. 
Comunale gli as~en4enti, i discendenti, gli affini in primo grado, l'a-. 
dòÙaÌlt~ e l'adoH~to, i'~ffiiirlhte'è l'affiliato.' , 

,'{'\' ',' ," ,\ ' 

Art. 1.6 
< C,i 

I membri della Giunta regionafe e della Gi~nta provinciale di Bol­
zano non possono far parte di ne~sun Consiglio Comunale della Pr9~ 
VlnCIa. 
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CAPO IV 

Del proce,dir!tento elettorale preparatorio 

Art. 17 

Il Presidente della Giunta Regionale, d'intesa col Connnissario cl.e1 
G<?verno per. la Regione Trentino-Alto' Adige e col primo Presidente 
della Corte di Appello di Trento e sentito il Presidente della Giunta 
provinciale, fissa con decreto la data della elezione per ciascnn Go­
mune e la partecipa al Sindaco, il quale, con manifesto da pubblicarsi 
45 giorni prima di tale data, ile dà avvis~ agli ele~tori, indicando il 
giorno ed il luogo di riunione. 

Il Presidente della Giunta Regionale comunica inoltre il decreto 
al Presidente. della C6rnmissione elettorale mandamentale che, entro 
l'ottavo giorno antecedente alla data delle elezioni, trasmette al Sinda­
co un esemplare delle liste di sezione. 

Art. 18 

Entrò il quinto giotno antecedente a quello fissato per le elézioÌli~ 
il Sindaèo deve aver provvedùto alla consegna al domicilio di ciàsc~ 
elettore, del certificato di iscrizione in lingua italiana e tedesca. 

. Il certificato, in carta bianca, indica la sezione alla quale l'eletto- . 
re appartiene, il luogo della riunione, il giorno e l'ora della votazione 
e rcca un tagliando. da staccarsi a cùta del presidente deil'ufficio elet­
torale alÌ'atto delI;esercizio del voto. 

Pe; gÌi elèttori residenti nel Comune Ìa consegna del certificato 
è copstatata mediante ricevuta deIrelettore o qi persona della sua fa­
miglia. o add~tta ai suo servizio. . ~ 

. Qua~do la perso~a, clfi fu ~atta la 'consegna, non po~~a o no~ v~­
glia rilasciare ricevuta, il messo la sostituisce con la sua dichiarazione. 

Per gÌi elettori rè;identi fuori deÌ' Comune i certificati vengono 
rimessi dalì'tHficio comunaÌe a mezzo del Sindàco del ComUne di loro 
residenza, quant~ 'volte questa sia conosciuta. ' 

Cii elett9ri, nei tre. glorn,iprecedenii la elezione, possono, p~tso-' 
naÌinente e contro annotazione iii apposito registro, ritirare i certifiéati 
di iscrizione nella lista, qualora non li abbiano ricevuti. 

Quando un certificato vada perdut9 o sia divenuto inservihile, l'e­

lettore ha diritto, presentandosi personalmente nel giorno antecedente· 
o nel giorno st~lÌso della elezioné e contro ahnotazione in altro appo­
sito registro, di oltenetne dal Sindaco un altro, stampato con inchio­
stro di diverso colore, stil quale deve dichiararsi che è un duplicato. 

Ai fini del presente articolo, l'Ufficio cb1l1tinale tesia aperto qtio­
tidiat1amente, nei cinque giorni antecedenti e nel giorno stesso dell'è­
lezione; almeno dalle {)re nove alle diciassette. 

Art. 19 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elettorale c0l!lposto dì 
un Presidente, di cinql!e scrutatori, di cui il più anziano assume le 
funzioni di vice-presidente, e di un segretario. 

Il Presidente è designato dal Primo Presidente della Corte di Ap-. 
pello di Trento, fra i magistrati, gli avvocati e procuratori dell'A vvo­
catura dello Stato; ché esercitano il loro ufficio neÌ distretto della Corte 
stessa; e, occorrendo., fra gli impiegati civili a riposo, i funzionari apR 
partenential personale delle cancellerie e seg~eterie giudiziarie, i con:­
servatori e gli aiuto conservatori del Libro FondIario, i notai, i giudici 
conciliatori e viceconciliatori, i vicepretori, gli avvocati, i procuratori, 
gli ingegneri, i geometri, i dottotÌ cOhimercialisti, i ragionieri, i sanitari 
e i farmacisti regolarmente iscritti 1,lei relativi albi, gli impiegati civili 
deiIo Stato, esclusi quelli ~ipendeÌlti dal Ministero dell'Interno, delle, 
Poste e Tel~cornunicazioni e "dei Trasporti, i quaÌi tutti abbiano la re~ 
sidenza nel distreito~ 

L'enbmerazione d,i queste categorie, slllvo quellà dei magistrati, . 
non implica ordine di préce(lenza per. la dèsignazio:tIe. . 

. Presso la Canceilèria della Corte di Appeilo di Tren!o sarà tènuto, 
al corrente, con le nor~e dI} stabilirsi dal Ministero dèlla Giu,stizia d'àé­
cordo con la Ciunta regionale,. un elenèo delle perso~e eleggibili all'uf·· 
fici() ,~i presidepte di seggio eÌettòrale. 

. In éaso di illlpedimento del Ptesidèntè, che sopravvenga iIi condi­
~ioni t~li da. hOp consentire là surrògazione !lofmale, assume la presi­
denza il SindllcQ o llll suo dèlegat~. 

Art. 20 

Fra il quindicesimo e l'ottavo giorno precedenti le elezioni, in pub-. 
·blica adunanza, preannunciata due giorni prima con manifesto affisso, 



all'albo Pretorio' del Comune, la Commissione elettoràle comunale pro':­
cede alla nomina degli scrutatori tra' gli elettori di ambo i ~essi del Co· ~. 
mune, che siano idonei alle funzioni di scruta,tori, esclusi i candidati. 
Qùalora la nomina non sia fatta ad unanimità, ciascun membro della .. 
Commissione vota per due nomi e si proclamano eletti coloro che ab· 
biano ottenuto un' maggior numero .di voti. A parità di voti è procla­
mato eletto l'anziano di età. ' , 

Se il Comune sia retto da un .Commissario, questi procede aUa no- . 
mina degli scrutatori con l'assistenza del Segretario comunale. . 

Ai noniinati il Sindaco od il Commissario notmcà 'nel più brevè' 
termine, e al più tat:di non oltre il sesto giorno precedente le elezioni" 
l'avvenuta nomina, per mezzo di ufficiale giudiziario o di messo co': 
munale. 

Art. 21 

Il Segretario del seggio è scelto, prima delI'insediamento dell'uffi. 
cio elettorale, dal Presidente di esso fra gli elettori residenti nel Co.~ 
mune, preferibilmente 'compresi nelle categorie seguenti: 

'1) funzionari appartenenti al personale delle ~ancellerie e degli 
uffici giudiziari; . 

2) 	notai; 
3) impiegati dello Stato o degli Enti locali, 
4) ufficIali giudiziari. ' 

Art. 22 

L'Ufficio di Presidente, di .scrutatore o di segretario è obbligat()'" 
rio per le persone designate. . 

Lo scrutato re più anziano, che assume la vicepresidenzadell'uf-. 
fido, coadiuva il Presidente nell'esercizio delle sue funzioni e ne fa le, 
veci in caso di temporanea assenza o impedimento. 

. Tutti i membri dell'ufficio sono considerati, per ogni effetto di· 
legge, pubblici ufficiali durante l'esercizio delle loro funzioni. . 

Per i reati commessi a danno dei membri dell'ufficio si procede 
con giudizio direttissimo. 

Art. 23 

Tre membri almeno.,' dell'ufficio, fra cui il Presidente o il Vice­
presidente, devono" trov;ll'si· semprep~~sentia tutte ·le operazion,i ele~'!' 
torali. ' 

46,) 

Art. 24 

Ai presidenti degli uffici elettorali di sezione spetta una diaria di 
L. 3.000.- per ogni giorno, al lordo delle ritenute di legge. È dovuto 
altresì un trattaménto d.i missione, corrispondente a quello èhe spet­
terebbe ai funzionari di grado V dei ruoli della Amministrazione dello 
Stato. Ai funzionari statali 'di grado superiore al V spetta, se dovuto, 
il trattamento di missione inerente al grado rivestito. 

Agli scrutatori ed ai segretari spetta una diaria di L. 2.000.- al 
giorno al lordo delle ritenute di legge, oltre il trattamento di' missione, 
nella misura corJ;ispondente a quella che sp,etta ai funzionari statali 
dÌ' grado VII. Ai funzionari statali di grado superiore al VII, spetta, se 
dovuto, il trattamento d~ missione inerente al grado rivestito. 

La liquidazione delle competenze viene effettuata a cura ed a ca­
rico dell'Amministrazione comunale. 

Art. 25 

:11 Sindaco provvede affinchè; nelle ore pomeridiane del giorno 
pre~edente le elezioni, ovver,o il giorno stesso dell' elezione, prima delle 
ore sei, siano consegnati al Presidente dell'Uffici'o elettorale: 

l) 	il plico sigillato contenente il bollo della sezione; 
2) 	la lista degli elettori della sezione, autenticata dalla Commis­

sione elettorale mandamentale, e una copia della lista stessa, 
autenticata in ciascun foglio dal Sindaco e dal Segretario co-' 
munale, per l'affissione a norma dell'art. 34; . , 

, . 3) 	cinque copie del manifesto recanti le liste dei candidati, del-. 
le 'quali una deve restare a disposizione dell'ufficio elettorale 
e le altre devono essere affisse nella sala della votazione a nor­
ma dell'art. 32; 

4) i verbali di nomina degli scrutatori di' cui all'art. 20; 
5) il pacco'delÌe schede che al Sindaco sarà stato trasmesso sigil .. 
. lato.' dalla Giunta Regionale, con indicazione sull'involucro· 

estérno' del numero delle schede contenute; 
6) le urnè occorrenti per la votazione; 
7) un congr1,lO numero di matite copiative per il voto. 
Le ~chede, redatte in lingua iialiana e tedesca di tipo uni(!o' e di 

identico colore, sono. fornite a 'cura della Regione con le car~ìteristiche 
essenziali d~l modellod~~cdtto nellà tabella A) allegata a11apresente 

-



legge, vistata daIPresiden~e' della Giunta R~gionale. Le schede dovr~n­
no pervenire agli Uffici elettorali debitamente piegate. 

I bolli e le urne, conformi ai tipi prescritti per le eIezioni politi­
çhe, sono forniti a cura della 'Regione. 

Art. 26 

La lista dei candidati per ogni Comune deve essere presentata da ' 
almeno duecento el~ttori nei Comuni con più di 40.000 abitanti, 100 
nei Comuni con più di 10.000 abitanti, 50 nei Comuni con più di 5000 
abitanti, 30 nei Comuni con più di 2000 abitanti e lO nei Comuni con 
meno di 2000 abitanti. 

Il numero dei presentatori non pu~ eccedere di oltre un, terzo le 
cifre indicate nel coÌnIila precedente. 

La popolazione del Comune è deterIÌ:rinata in base ai risultati del­
l'ultimo censimento ufficiale. 

I presentatori debbono essere elettori iscritti nelle liste del Comu­
ne e la loro firma è autenticata da un notaio o dal segretario comunale, 
o dal Pretore o dal Giudice Conciliatore. 

I presentatori che non sappiano o non siano in grado di sottoscri­
vere per fisico impedimento, possono fare la loro dichiarazione in for­
ma verbale, alla presenza di due testimoni, innanzi ad un Notaio o al 
Segretario comunale o ad altro impiegato all'uopo delegato dal Sindaco. 

Della dichiarazione è redatto apposito verbale, da allegarsi alla lista. 
Ciascun elettore non può sottoscrivere più di una dichiarazione di 

presentazione di lista. 
Nessuna lista può comprendere un numero di candidati superiore a 

quello dei Consiglieri da eleggere. 	 . 
Di tutti i candidati deve essere indicato nome, cognome, paternità 

e luogo di nascita e la relativa elencazicme deve recare una numerazio­
ne 	progressiva, secondo l'ordine di, presentazioÌle~, 

:Nessuno può essere candidato in più di una lista in uno stesso Co­
muné, nè puo presentarsi come candidato in piii di due Comuni, qualora. 
le elezioni avvengano nello stesso giorno: Chi è stato già eletto in un Co­
mune, non può presentarsi come candidato in altri Comuni. 

Art. 27 

Con la lista dei candidati devesi anche .presentare: 
l) 	un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplarè; 

7H--'­

2) ~nà di~hiarazione ,di ~ccettazione di ogni candidato '. auteIlticàtà 
dal Sindacp o, da un Notaio o' dal Pretot:e 0, dal Giudice' Con­
ciliatore; 

3) 	l'indicazione di due delegati i quali abbiano la facoltà di effet­
tuare le dichiarazioni dì collegamento. della lista di cui all'arti ­
colo successivo e di designare i rappresentanti delle liste presso 
ogni seggio; , 

Le dichiarazioni e le designazioni debbono essere fatte per iscritto 
e la' firma dei delegati deve essere autenticata .come. al punto 
precedente. 

La lista' e gli allegati devono essere presentati alla segreteria del 
Comune entro le ore '12 del trentesimo giorno précedente la elezione. 

Il segretario comunale, o chi lo sostituisce legalmente, rilascia ri­
cevuta dettagliata degli atti presentati, indicando il giorno e l'ora della, 
presentazione e provvede a rimetterli entro lo stesso giorno alla Com-' 
missione elettorale> mandamentale competente' per territorio. 

Art. 28 

Lè liste dei candidati possono collegarsi fra di loro agli effetti del. 
l'assegnazione dei seggi spettanti ai più alti resti di cui alÌ'art. 56. 

A tale scopo, entro le ore 12 del trentesimo giorno precedente la 
elezione, i delegati di lista debbono depositare la dichiarazione di cui 
al N. 3 dell'art. precedente nella Segreteria della commissione ,elettorale 
mandamentale. 

Le 	dichiarazioni di collegamento debbono essere' reciproche.' 

Art. 29 

La Commissione elettorale mandamentale, entro il giorno successi­
vo a quello stabilito, per la presentazione delle liste: 

a) , verifica che 'le liste siano sottoscritte dal numero richiesto di elet­
tori, eliminando quelle che non lo siano; 

b) elimina dalle liste i nomi dei candidati per i quali manca la di­
chiarazione di accettazione di cui al n. ~ dell'art. 27; 

c) 	ricusa i contrassegni che siano identici o. che si possano facil­
mente confondere con quelli di aitre liste presentate in prece­
denza; 
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, d) cariceila, i rtomi dei candidati già compresi ili altre liste ptesen­
tàte iIi precedenza; 

e) riduce le liste che contengpno Un numero di candidati superiore 
al ma!lsimQ consentito, cancellando gli ultimi nomi. 

" Contemporamianiehte la Coinrhissiòiie vedfid se le dichiarazioni 
di collegamento, presentate silino reciproche ed esclude dàl gruppo di 
liste cbllegate queiIe per le quali manchi tale requisito. ',' " 

Il del~gato- di ciascuna Hstà pUQ prè:itdeue togriiiione, eritro là 'stI3S­
sa ser~ dellè contestazioni fatte dalia -CoIrlinissione e delle modificazio­

ni dà questa ap~ortàte aÌla lIsta. " , ,.'' ','.' ,'-,' . . " 
La Commissìçme si torna:l radunare l'i:rldolliàìii alle Ore 9, per udi­

re eventltalmerite i delegati delÌe' Jiste contestate o modificate ed .emet­
tere nuovi dOGtinientì e deliberare seduta stànte sulle modltlcaiioni 
eseguite. 

Le decisiorli dèlla Commissione sono imippellahili. 

Art. 30 

L~ deçisi9p.i ~i C'Q! all'articolo 'p:reced!':lqtè devono essere im,m~dw­
tamente ,collll!-nic[ite al Sindaco per la pr,epar:;Jzione q~l map.ifesto, d! 
cl!-i [ill'art. 2.5 n. ~ recante le ijsteqei candidati ~on la indicazione dei 
colleg[ilPenti, per l'affrssiQ!1(:') all'albo pretQriq ed j~ :litri luoghi pubbli. 
ci, da e{feUu[irsfentro il ISO giorno pre:çed,ent~ l.fl eleziop.e. 

_ 4nli1Qg[i il1l:rnediat[i comunicazione deve essere fatta alla Giunta 
Region[ile Pl3r l~ ~t[lP-lPa, delle schede :gdle qq;:tli "le Ul?te s~rann~ ripor~ 
t4te secq:Qdp l'ol'qine di presl311tazione ed 'al Commissario del ,Governo 
per notizia. 

Art. 31 

La Commissione elettorale mandamenhtle, entro il giovedi prec,e­
dente la elezione, trasmette al Sindaco, per la consegna at· PreSIdente 
di .ogrii Sezione elettorale, contemporaneamente agli oggetti ed atti in­
dicati nell'art. 25, l'elenco dei delegati alttòrizzatÌ a designare i due rap. 
presentanti di lista presso ogni seggio e presso l'ufficio centrale. 

Tale designazione potrà essere comunicata entro le ore 16 del sa­
hato precedente Felezìone al Segretario del Comune, che ne dovr~ cu­

. rare l~ trasinissiorie ai Presidenti delle Sezioni elettorali, oVvero cliret­
tliriwpie aì siilgoli Presidenti, la stessa IÌlattiri~ dell'elezione purchè pri­
ma dell'inizio della votazione. 

CAPO V 

D~lla votazione . 

4rL 32 

l,a sala delle elezioni, in cui una sola porta d'ingresso può essere 
aperta, sàlva la possibilità di assicuràre un accesso sepàraio per le ilop­
ne, deve espere qiv~so in due comparti~enti da un solido' tramezzo con 
un'apertunt nel mftzzo per ìl passaggio. 

Nel compartimento destinato 'all'ufficio elettorale gli elettori pos­
sono entrare, solo per. votare e tràttenersi solo per il tempo strettamente 
necessario.. 

Il tavolo dell'ufficio deve essere collocato in DlOdo che gli' elettori 
possano girare intorno ad esso dopo chiusa la votazione e le urne de­
vono essere sempre visibili a tutti.. 

Ogni sala deve avere da due aquatirot\abine, 'cQlldcate iù maniera 
darimariete isolate ed a conveniente disblnia dal tavolo dell'uffi,cio e 
dal tràmezzo, e munite di un riparo che assicùti la segretezza del voto. 

Leporìe e le finestre, che siiiovano nelle pareti adiacenti ll11a Ca­
hina ad una distanza minore di due m~tri, devono essere chiuse in mo­
do da impedire la vista ed ogni comunicazione dall'esterno. Nella sala 
delle elezioni devono essere affissi 'i manifesti cop. le liste dei candidati 
~d ·un nìàriifesto recante, a grandi caratteri, t'indicazione dene princi­
pali sanzioni penali .previste dal ì. U. 5 -~prile 1951, n. 203. 

Art. 33 

Non possop.o eSsere f!.-Jll1n,essi llellll s;=tla dell'ele~ione se nOI! gli clet. 
tori che m..esentino' il certificato di iscrizione alla Sezione rispettiva di 
cui all'art. 18. 

t . . 

Essi non possono entrare anna,ti o 11.luniti di l:!l:l-Slolle. 

Art. 34 
1" • 

Non h,a diritto di votare chi non è iscriito neIla lista degli elettori 
della Sezione . 

Una ccipia al detta lista deve essere affissa nella sala della elezio­
ne durante il corso' delle operazioni elettorali e può essere .consultata 
dagli elettori. 
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Hanno inoltre diritto di votare coloro che si presentino muniti di 
una sentenza di Corte di Appello, con cui si dichia'ri che essi sono elet­
tori del O~mune. '. 

.i\rt. 35 

Jl PresideIlte, gli sçrut~tori, il Segretario del seggio e i rappresen': 
ta:i:tti delle liste dei clln,didati, nonchè gli Ufficiali ed agenti deUa Forz~ 
Pubblica in servizio di ordine pubblic(), V()t!lIÌo previ,a esibizione qeI 
certificato di iscrizione nelle liste elettorali del Comune, nella sezione 
presso la quale esercitano il 101'0 ufficio, ançhe se siano iscritti come 
èlettori in altra sezione. 

Gli elettori di cui al COJllma precedente s()no iscritti, a cura del 
Presidente, in calce alla lista di sezione e di essi è presa nota nel verbale. 

Art. 36 

Il voto è dato dall'elettore presentandosi personalmente all'ufficio 
elettorale. 

Gli elettori i quali, per impedimento fisico evidente o riconosciuto 
dall'ufficio, si trovino nell'impossibilità di esprimere il voto, sO,no am­
messi dal Presidente a farlo esprimere da un elettore di fiducia in loro 
presenza. Il Segretario indica nel verbale il motivo specifico per crti 
l'elettore il stato autorizzato a farsÌ assistere nella votazione e il nome 
dell'elettore che lo ha assistito. Il certificato medico eventualmente esi­
bito è allegato al verbale. 

.i\rt. 37 

II Presidente della Sezione è incaricato della polizia dell'adunan­
za ed a tale effetto egli può disporre degli ag~nti della Forza Pubblica 
e della Forza Armata per fare èspellere od, arrestare coloro che distllr­
hino il regolare procedimento delle operazioni elettorali o commetta­
no reato., 

La Forza non può, senza la richiesta qelPresidentè, entrare nella 
sala delle elezioni. 

Però, in caso di tumulti o disordini Del locale in cui si vota o, nené 
immediatè vicinanze, gli ufficiàli di polizia giudiziaria possono, anche 
senza richiesta del Presìdent~, entrare nella sala dell'elezione è farsi 
assistere dalla F òrza. 

Hanno pure accesso nella sala gli ufficiali giudiziari per notificare 
al presidente proteste o reclami relative alle operazioni di sezione. 

Il Presidente può, di Slla iIliziativa, e deve, qualora tre SCrtltatm:-i 
ne facciano richiesta, disporre che la Forza entri e resti nella sala del­
l'elezione, anche prima che comincinO le operazioni elettorali. 

Le autorità civili e comandanti militari sono tenuti ad ottemperare 
\ alle richieste del presidente" anche per assicurare preventivamente il 

libero accesso degli elettori al locale in cui è sita la seziOne, ed impedire 
gli assempraJllenti anche nelle strade adi;lCenti, 

Quando ahbia giustificato timore che altriqlCnti possa essere tllr­
bato il regolare procedImellto delle operazioni elettorali, il Presidepte, 
uditi gli scrutatori, può, con ordfnanzl:! lIwtivata, ~isporre che gli elet,­
tori, i (Iuali abbiano votato, escapo dalla sala e pouvi rientrino se non· 
dopo la chiusura della vQtazione. Può disporre altresì che gli elettori, 
i quali indugiano artificiosamente, nella espressione del voto e Ilon ri­
spondono all'invito di restituire le schede, siano allontanati dalle ca­
bine, previa restituzione delle schede e. siano riammessi a votare sol· 
tanto dopo che abbiano votato. gli. altri elettori presenti, ferma restan­
do la disposizione dell'art. 41 riguardo al termine ultimo della vo­
tazione. 

Di ciò sarà dato atio nel processo verbale. 

A~t. 38 o 

Alle ore 6 del giorno per il quale è indetta l'elezione il Presidepte 
costituisce l'Ufficio chiamando a farne parte gli scrutatori e il Segretario . 

Quando tutti od alcuni degli scrutatori non siano presenti o ne 
, sia mancata la . designazione, il Presidente chiama in sostituzione al­
ternativameIlte l'an~iallo e il più giQva:qe tra gli elettori, presenti che 
~appiallo leggere e. scrivere. . . 

, QuiIldi, previa cQllStataziOIle della integrità del !iig:iIlo c4e cÌli,uqe 
il plico conteneiIte il bollo della sezione, apre il plico stesso e nei ver­
bale fa atte;nzione del numero inàicàiò nel bollo. 

Il Presidente procede all'autenticazione delle schede occorrenti per 
la votazione , apponendo su ciascuna di esse iI bollo della sezione" e 
facendovi apporre la firma da due scrulatori; le depone indi nella pri­
ma urna, o iIi apposita scatola, se entrambe le urne debbano essere adi­
bite a ricevere le schede dopo l'espressione del voto, dopo averne con­
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frollato il llmner() éH'cttI 'fa' menzlonè"nef \re~hal~ e' cRe devè' ~oiricl~ 
derecon· quello degli elettoriiscritti nella sezione. ',' , 

Il 	Presidente'dell'ufficio'dichiara poi' aperta là vòtazione' allà\' qua­
le"gli elettori sono, ~mrriessi ,nell'ordme" dì 'presentazione, indipendente·' 
mente dell'ordiIie dfiscrizionènella lista. È tuttavia in facilItà dèl Pre­
sidentedi far procedere all'appello da parte ,dì uno scrutittore, qualora 
si verifichi eccessivoaffollainento nella sala:' 

Sono ammessi a votare gli elettori éìie esi,hiscano la carta di iden­
tità o altro docume~to di identificazione rilasciato dalla pubblica am­
ministrazione, purchè munito di fotografia. 

In tal caso nell'apposita colonna di identificazione sulla lista au­
tenticata dalla commissione elettorale ,màndamentale, saranno indicati 
gli estremi del docUmento. 

In mancanza di idoneo documento di identificazione, uno dei mem­
bri dell'ù~ficio, che conosce personalmente l'elettore, ne attesta la iden~ 
tità apponendo la propria firma nella suddetta colonna di identifica­
zione. 

S~ nessuno dei membri dell'ufficio può accertare, sotto la sua re­
sponsabilità, la identità dell'elettore, questi può presentare un altro elet­
tore del Comune, noto all'ufficio, che attesti la sua identità. Il Presi­
dente avve'rte quest'ultimo elettore che se afferma il falso, sarà punito 

. con le pene stabilite dall'art. 87 del T. U. 5 aprile 1951, n. 203. L'elet­
tore che attesta dell'identità, deve mettere la' sua firma nell'apposita co­
lonna della lista di cui sopra. 

In caso di dissenso sull'accertamento dell'identità degli elettori, de­
cide il Presidente a norma dell'art. 43. 

Art. 39, 

L'elettore di cui sia stata ricon~sciuta l'identità personale esibisce 
il 	certificato elettorale dal quale il Presidente stacca il tagliando dì cui 
all'art. 18, per conservarlo in apposito plico e, dopo aver ricevuto -dal 
Presidente la scheda estratta dalla prima urna, o dalla scatola di cui 
all'art. 38, 4° comma, e una matita' copiativa, si reca nella cabina uni­
camente per compilare e piegare la scheda e poscia la presenta già pie­
gata e chiusa al Presiaente il quale la depone nella seconda urna, o 
in 	una delle urne, se entrambe sono destinate a ricevere le schede do­
po l'espressione del voto. 

Con la scheda deve essere restituita anche la matita. 

.' 

""-'A misura che si· depongono:! leschedenell'uttia, Uno degli SCI'llf8'i: 
torÌ"ne' fa' atte~tazione, apponend'o la. propria 'fìn:nanell'appo§ita;:colò-1Ì~' 
na della 'lista dìsef/iione accanto al 'nome 'diciasèrill votante. 

. .~ 

, ',~ Àrt.-40,' 
" 

Se l'espressione, del voto non è compiuta nella cabina, ilPresiden,~ 
te dell'ufficio deve rifiutare la scheda presentatagli e se .l'elettore in­
vitato,' non si reca nella cabina, lo esclude dal voto, prendendone nota 

'nel verbale. 

Art. 41 

La votazione deve proseguire fino alle ore 22. Tuttavia gli elet~ 
tori che siano ancora nei locali del seggio sono ammessi a votare. 

~ 

Art. 42 

Decorsa l'orà prevista dall'articolo precedente come termine per 
la' votazione e sgombrato il tavolo delle carte e degli oggetti non neces­
sari per lo scrutinio, II Presidente: 

l) 	dichiara chiusa la votazione; 
2) accerta il numero dei vot~nti risultanti dalla lista autenticata 

dalla Commissione elettorale mandamentale e dai tagliandi dei 
certificati elettorali. 

Questa lista, prima che si inizi lo spoglio dei voti, deve es­
sere, a pena di nullità della vota~ione, vidimata dal Presidente 
e da due scrutatori e chiusa in piego sigillato insieme con il 
plico dei tagliandi dei certificati elettorali con facoltà a chiun­
que elettore presente di apporre la propria firma sulla busta. 
Il piego viene immediatamente rimesso al Pretore, del manda­
mento che ne rilascia ricevuta; 

3) estrae e conta le schede rimaste nella prima urna o nell'ap­
posita scatola e riscontra se, calcolati come votanti gli elettori 

, 	 che dopo aver ricevuto la scheda non l'abbiano riportata o ne 
abbiano consegnata una senza il bollo o le firme degli scruta­
tori, corrispondono al numero degli elettori isCritti che non han­
no votato. Tali schede, nonchè quelle rimaste nel pacco con­

• ségmlto 	al Presidente dal Sindaco, vengono, con le stesse nor­
me indicate al n. 2, rimesse al Pretore del mandamenfo. 
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Queste operazioni devono essere eseguite nell'ordine indicato: del 
compimento e del risultato di ciascuna di· esse deve fa:rsi menzione nel 
processo verbale, nel quale si prenderà anche nota di tutti i reclami 
presentati, delle proteste fatte e delle decisioni prese. 

Art. 43 

Il Presidente, udito il parere degli scrutaWri, pronunzia in via 
prowisoria 'sopra tutte le difficoltà e gli incidenti che si sollevino in­
torno alle operazioni della sezione e sulla nullità dei voti. 

Nel verbale deve farsi menzione di tutti i reclami avanzati anche 
verbalmente, dei voti contestati, siano stati o non attribuiti, delle de­
cisioni adottate del Presidente. ' 

• l,e schede nulle, quellè dal~e quali non risulti. alcuna manifesta­
zione di voto, le contestate per qualsiasi motivo ed i reclami scritti de­

,. vono essere vidimati da almeno due componenti l'ufficio ed allegati 
al verbale. 

Tutte le· altre schede devono essere numerate e chiuse in una bu­
sta sigillatI:!;, da unirsi al verbale, firmata dal Presidente e dal segretario. 

Art. 44 

Il voto di lista si esprime tracciantto sulla scheda, con la matita 
copiativa, ,un segno sul contrassegno corrispondente alla, lista prescel­
ta o ,nel rettangolo che lo contiene. 

L'elettore può manifestare la preferenza esclusivamente per can­
'didati della lista da lui votata: 

Il numerò delle preferenze non può essere maggiore di due nei 
Comuni in cui il numero dei consiglieri da eleggersi è fino a venti, e 
non può essere maggiore di tre nei Comuni nei quali il numero dei 
consiglieri da eleggere è superiore a venti. 

Il voto di preferenza si esprime scrivendo con' la matita copiativa 
nelle apposite righe tracciate nella parte centrale' della scheda il nome 
e cognome o il solo cognome dei candidati preferiti, compresi nella 
lista votata. In caso di identità di cognome tra candidati della stessa 
lista, deve scriversi sempre il nomee cognome, e, ove occorra, la pa­
ternità. 

Qualora il candidato abbia due cognomi, l'elettore, nel dare la pre­
ferenza, può· scriverne uno dei due. La indicazione deve contenere, a 

tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando vi sia possibilità di confu­
sione tra i candidati. 

L'indicazione delle preferenze può essere fàtta scrivendo, invece 
dei cognomi, i numeri coi quali sono contrassegnati nella lista i can· 
didati preferiti. 

Sono vietati altri segni o indicazioni. 
Le preferenze espresse· in eccedenza al numero stabilito per iI co­

mune sono nulle; rimangono valide le prime. 
Son nulle le preferenze nelle quali il candidato non sia designato 

.'con chiarezza necessaria a distinguerlo da ogni altro candidato della 
stessa lista. 

Sono inefficaci le preferenze per i candidati compresi. in una li­
sta diversa da quella indicata con il contrassegno votato. 

Il voto di preferenza deve essere espresso anche quando l'elettore 
intenda attribuirlo ai candidati che siano in testa alla lista votata. 

Se l'elettore non abbia votato alcun contrassegno di lista, ma ab· 
hia scritto uno o più preferenze della medesima lista, 'si intende che 
abbia votata la lista alla quale appartengono i preferiti. 

Le preferenze espresse in numeri sulla stessa riga, sono nulle se 
ne derivi incertezza. 

Art. 45 

Compiute le operazioni di cui all'art. 42, il Presidente dell'ufficio: , 
l) provvede alla chiusura dèlla seconda urna, o di entrambe, se 

destinate tutte e due a ricevere le schede dopo l'espressione del 
voto, e alla formazione di un piego nel quale vanno riposti gli 
atti relativi alle operazioni già compiute ed a quelle da com· 
piersi nel giorno successivo; 

. 2) dispone che al piego siano apposte le indicazioni della sezione, 
il sigillo col bollo dall'ufficio, nonchè le firme deI. Presidente 
e di almeno due scrutatori e quella di qualSIasi altro elettore 
che voglia sottoscrivere; 

3) rinvia lo scrutinio ilI mattino seguente e provvede alla custodia 
della sala' in maniera che nessuno possa entrare. 

Queste operazioni devono essere eseguite nell'ordine indicato: del 
compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi menzione nel 
processo verbale, nel quale si prenderà anche nota di tutti i' reclami 
presentati, delle proteste fatte e delle decisioni prese. 
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La"mancanza di suggellazione dell'urna, o della firnla del Presidente' 
sùlla ca;ta che chiude l'urna, produce la 'ri1iÌlità dell~ operazioni elet. 
torali. 	 . 

Dopo la firma del verbale, l'adunanza è sciolta immedi~hiìnente. 

CAPO VI 

Dello sCl'utirEìo e della proclan"azioue. 

Art. 46 

Alle ore 8 del lunedì il Presidente, rÌcostituito l'ufficio e conStatatà 
laintegril:à delle firme e dei sigilli apposti la sera innanzi., apre l'urna 
o lé urne e inizia lo spoglio dei voti. 

Uno degli scrutatori, designato dalÌa sorte, estr.ae successivamente 
q,all'urna. ogni scheda, la spiega e la consegna al Presidente il quale 
proclama ad alta voce il contrassegno della lista; rileva ogni preferenza 
assegnata e'l1l p;:tss~ infine ad altl,'Q ~crutatore, che l!'l mette insieme 1l 
quelle già esa~in;:tte di eguale contrassegno. 

Gli altri scrutatori ed il segretario notan~ separatamente ed a'll· 
. nuunziano il numero dei voti raggiQnti successivame1,1te da ciascuna li~ 

sta nonchè da eiascun c~ndidato in base al nllmero delle pre!eren~e rl~ 
da . • , 	 • .port"ate CIascun nome. 

Il 	numero kltale delle, schede deve éorrispondere al numero dei 
votapti. 

ElevandQsi contestàzÌoni intol,'no ad una scheda, questa 'deve es,· 
sere i;mmediatamente vidi~ata, a termine deW~rt. 4il.. 

Art. 47 

.' Sono nulle le schede: 
a) che non siano quelle prescritte daU'art. 25 o non portino il bòlIo 

o le firme richieste dall'art.. 38; 

quando presentino qualsiasi traccia di scrittura o segni i qÌuili 

debbano ritenersi fatti artificiosamente; 


c) 	 quando non esprimano.il voto per alcuna delle liste o per al. 
cuno dei candidati o io esprimano per più di una lista o non 
offrano la possibilità di identificare la lista prescelta. 

Art. 48 
" 

. . Nei CQmuni composti di un' unica sezione elettorale, nei quali sia 
stataainmessa e votata, una sola lista di candidati, si i:qtendono' eletti 
quali Consiglieri comunali i candidati compresi nella lista purchè essa 
abbia riport!'lto un nmp.ero divQti validi nqn inferiore a~ 50% del vo· 
tanti ed il numero dei votanti noI! sill stato inferìore al 50% degli elet. 
tori iscritti nella lista elettorale del Comune. . 

Qualora il nUmero dei votanti non abbia raggiunto la percentuale 
di 	cui al cOn::uUa precedente, l'elezione è Iirilla; è parimenti u!-ulà la 
elezione nel caso in cui piu dellll metà dei seggi assegnati al Comune 
rimanga viwaiIte. 	 , 

Quando invece releiione èvalidà, il Presidente dell\ilficio elet· 
torale dell\mica sezione fa hl' proolamazione degli ·el~tti, IìJ.en~Jl.do a 
verbale i risultati e l'avvenuta prQcJamazione dei Consiglieri comunali 
eIetti. 

Art. 4Q 

Nei Comuni composti di un'unica sezione elettorale, il Presidente, 
compiuto lo scrutillio, interpella gli elettori presenti cir~a il possesso 
dei requisiti dì eleggibilità da p;;ltte dci candidatì che haÌuto riportatd 
il 	maggior numero di voti, fa.cendo constatare nel verbàle i mòtivi di 
ineleggibilità denunziati çontro alcuno dei candidati. . 

ìì verbale, redatto :hi duplice eseulpÌare, deve essere firmato in 
ciascun foglio e sottoscritto, seduta stante, da tutti i ùleinLri dell'ufficio. 

Dopo la firma del verbale, l'adunanza viene sciolta immediatamente. 
Un esemplare. del. ver~ale viene' depositato nella segreteria del Co~ . 

mune eq ogni elelÌ()re ha il di~iHO di prei1derne conoscenza. 
L'altro esemplare, iriimediaial'!lente chiuso con tutti gli allegati in 

~ .un pie~o sigillato' co~ hollo dell'ufficio é firmato dal Presidente e da al. 
meno due scrutatorì, 'viene subito rÌinesso al Presidente della Giunta 
Regionale, hlsi~~e con il plico delle schede di cui all'art. 43 ultimo 
comma. 	 . , 

Art. 50 

Nei Comuni couiposti: di un' unica sezione elettoraie; nei quali . 
siano state presentate più liste di candidati, l'assegnazione dei seggi alle 
singole. liste e la proclamazione degli eletti, vengano fatte- dal Presidente 
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dell'ufficio elettorale della sezione in seg;liito allo scrutfniQ, eseguito con 
.le modalità previste negli articoli 5Ì e seguenti. 

lÌ risùltato dello scrutinio viene Certificato nel verbale., 

Art. 51 

Nei Oomuni con più di una sezione eÌettorale, nei quali sia stata 
ammessa e votata un'unica lista di candidati, i . Presidenti delle singole 
sezioni . elettorali l compiuto lo scrutinio, dichiarano il risultato nel 
verbale. 

Il verbale, te~atto in duplice copia, deve essere firmato in ciascun 
foglio, seduta -stante, da tutti i membrI delPufficio. 

Un esemplare del verbale, viene depositato nella segreteria del 
Comune e 'ogni elettore ha diritto di prenderne visione. 

L'altro esemplare, immediatamente chiuso con tutti gli allegati, 
in lJn piego 'sigillçltQ col bollo dell'ufficio e Q.fmato dal Presidente e da 
almeno 2 scrutatori, viene subito' rimesso al Presidente della prima se­
zione elettorale, che funziona diI ufficio elettorale centrale. 

Il Presidente dell'ufficìo elettorale centrale~ ove la unjca lista di 
candidati presentata e votata sia nella situazione prevista dal r comma 
'dell'art. 48, fa lçl proclamazione degli eletti mettendò il verpale i risul. 
tatÌ e l'avveimta proclamazione dei Consigli~ri comunali eletti. 

Art. 52 

, Nei Comuni con più di una sezione elettorale, nei q\1ali siano sta­
te anune!ìSe o votate più li~te di çandidatÌ, i Presidenti delle sWgole se· , 
zioni elettorali, compiuto lo scrutinio, dichiarano il risultato nel verbale. 

Il verbale, redatto in duplice copia, deve essere firmato in ciascun 
faglio, seduta stante, da tutti i membri dell'ufficìo. 

Dn esemplare del verbale viene depo~itato n~lIa Segreteria del Co­
mune e ogni elettore ha diritto di prendere conoscenza. 

L'altro esemplare, il.!lmediata~ente chiuso con tutti gli alle~ati in 
un plico sigillato col bollo dell'ufficio e firmato dal Presidente e da 
almeno due scrutatori., viene subito rimesso al Presidente delPUfficìo 
centrale, insieme al plico delle schede dicqi all'art. 43 ultimo comma. 

Art. 53 

L'ufficio eÌettorale centrale è costituito dall'ufficio elettorale del­
, la prima sezione del Comune, nella quale deve avere sede. 

--'53'--~' 

Art. 54 

II Pretore invita gli scrutatori ad assistere, ove Credano, entrO il 
tennil1e di giorni 3 dalla data dr ricezione del piego contenente la lista 
della votçlzione, di cui all'art. 42 all'apertura del piego medesimo. 

LfI lista rimane depositata per 15 giorni nella cancelleria della Pre. 
tura ed ògni elettore ha dirÌtto di prendere conoscenza. 

Art. 55' 

II Presidente dell'ufficio centrale, nel giorno di lunedì successivo 
alla votazione, alle ore 16, se possibile, o al più tardi al mattino del 
martedì, riunisce l'ufficio e riassume i voti delle varie sezioni senza 
poterne modificare i risultati. 

Il Presidentè dell'ufficio centrale determina la cifra elettorale di 
lista e la cifra individuale di ciascun candidato. 

La cifra elettorale di· una lista è costituita dalla somma dei voti 
validi riportati nella lista stessa in tutte le sezioni del Comune. 

La ~ifra individuale di ciascun candidato è costituita dalla cifra 
di lista, aumentata dai voti di preferenza. 

La cifra elettorale serve di hase all'assegnazione del numero dei 
consiglieri spettanti a ciascuna lista. 

L'assegnazione si effettua dividendo il totale dei voti validi ripor­
-tati da tutte le liste, per il numero dei consiglieri da eleggere, ottenen· 
do così il quoziente elettorale;, nell'effettuare la divisione si trascura 
la eventuale parte frazionaria del quoziente. 

Si attrihuiscono quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte il 
q~ozìente, elettorale risulta contenuto nella cifra elettor~le di ciascu­
na lista. 

Art. 56 

L'attrihuzione ,dei seggi non assegnati perchè Ilon è stato Faggiun­
to il quoziente elettorale, avviene in hase àlle segiteliti modàÌità: sÌ de­
tetminçlno le somme dei resti dei singoli gruppi di liste collegate e-delle 
liste non collegate. Questi resti si dividano per l, 2, 3 .... fino alla con­
correnza deÌ numero dei seggi non attrihuiti, e quindi si scelgono fra i 
quozienti cosÌ ottenuti, i più alti in Ilumero eguale a quelli dei seggi dà 
assegnare. 
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A quest~ òperazioni partecipano . anche, le ,liste ch~ non ahhi~.Jlo 
. ragginnto alcun quoziente. . ' . 

.,A ciascun gruppo di liste collegate e alle liste non collegate sL at­
tribuiranno tanti ulteriori rappresentanti quanti sono i quozienti .com­
presi nella graduatoria che loro appartengono. 

A parità di quozienti il seggio va' attribuito al gruppo di liste o 
alla lista che ha la maggiore cifra di voti residui e, a parità di quest'ul­
tima per sorteggio. 

All'interno dei singoli gruppi .di liste collegate i seggi sono attrl­
huiti in ordine decrescente alle liste che hanno apportato il maggior 
numero di voti. 
\ 

Art. 57 

. Stabiìito il numero dei Consiglieri assegnati a ciascuna lista, l'Uf= 
ficio centrale determina la graduatoria dei candidati di ciasctma lista a 
seconda delle effettive cifre individuali. . 

Il Presidente dell'Ufficio Centrale elettorale, in conformità dei' ri~ 
sultati accertati dall'Ufficio, proclama eletti, fino a concorrenza diseg­
gi, cui la lista ha diritto, quei candidati che, nell'ordine della gradua­
toria di cui all'ultimo comma dell'art. 55, hanno riportato' le cifre in­
dividuali più elevate e, a parità di cifra, quelli che precedono nell'or­
dine di lista dopo aver interpellato gli elettori presenti circa l'esistenza 
di eventuali cause di ineleggihilità da parte degli elètti e salve le de­
cisioni del CQllsiglio comunale a norma dell'art. 62. 

Art. 58 . 

I rappresentanti di lista, haimo diritto di assiStere alle operazioni 
dell'Ufficio centrale, prendendo posto nella parte sinistra della sala ri­
servata all'Ufficio: . . . 

. L'Ufficio' centrale si pronunzia su tutti gli jncide~ti relativi alle 
operazioni ad esso affidate. 

Di tutte le operazioni compiute, degli incidenti ,occorsi, delle de­
cisioni adott!,lte, delle. dennncie di cause di ineleggibilitànei riguardi 
degli eletti. deve farsi menzione nel, verhale, che, redatto in duplice esem­
plare, deve essere firmato in ciascun foglio dal Presidente e da tutii} 
.memhri dell'ufficio. . . 

Un éS«:impla.re d~ verhale v~ene deposi~ato nella segreteria dfill.ço­
mune ed . ogni el~ttore ha diritto'di prenderne conoscenza. . 

L'altro esempl~r~, im~ediatamente chiuso, con,'tutti gli allegati, in 
nnplico sigillato, col hollo dell'ufficio e la finha delPresidenìe e:di' al~ 
meno due membri di. esso, viene suhito rimesso al Presidente della Giun­
ta Regionale, insieme con il verhàle di tutte le sezioni e con i plichi 
delle schede di cui all'art. 43, ultimo comma. 

Questi ultimi. plichi. non possono essere per alcun motivo aperti 
. da'll'Ufficio centrale. 

Art. 59 

Il Sindaco puhhlica, entro tre giorni dalla conclusione delle opera-. 
zioni di' scrutinio, i risultati delle elezioni e li notifica agli eletti 

CAPO VII 

Disposizioni generali 

Art. 60 

'Quando l'elezione·di colui che ehhe maggiori voti è nulla, gli si 
sostituisce quegli che .nellastessa lista riportò, dopo gli eletti, mag­
giori voti. 

Art. 61 . 

Quando in alcune sezioni sia mancata o sia stata annullata l'eleo; 
zione, se il voto. degli elettori di tali sezioni non influisce sui risultati 
complessivi delle .elezioni, non" occorre fare o ripetere in esse la vo­
tazione. . 

In caso diverso relezione seguirà entro due mesi, nel giorno che 
sarà stahilito dalPresidenie della Giunta Regionale d'intesa col Com­
missario dél Governo e col Primo Presidente della Corte di' Appello 
difu~. . . 

Arf. 62 

Nella seduta immediatamente successiva alle elezioni il Consiglio 
comunale, prima di de1iherare su qualsiasi altro oggetto, ancorchè non 
sià 'stato prodotto alcun reclamo, deve esaminare le condizione degli 
elettia:notnia deglìarticoli13, 14, 15,16e dichiatarela ineleggibilità 
di essi quando sussista alcuna delle ca~se ivi previste, provvedendo alle 
sostituzioni a termini delle norme di cui al presente capo. 

-f 
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Ove i C'Onsigli ometblno di pr'Onunciare nella prima se«Juta" prQv,. 
vede la Giunta pr'Ovinciale amministrativa in se,de giurisdizi'Onale. ' 

C'Ontr'O le, decisi'Oni dei C'Onsigli s'On'O ammessi i ric'Orsi previsti dal 
Tit'OI'O III ei relativi termini dec'Orr'Ono dalla pubblicazi'One della de~ 
cisi'One 'Ovver'O dalla nQtificazi'One di essa, quando sia necessari'O. 

Art. 63 

, Se l'elezi'One P'Orta nel C'Onsigli'O alcuni dei congiunti di cui al­
l'art. 15, rimane elettQ quell'O appartenente alla lista che ha c'Onseguito 
la cifra' elett'Orale di lista più alta e, se trattasi di candidati di una 
stessa lista, quell'O che ha rip'OrtatQ la più alta cifra individuale. ' 

In tali casi, si pr'Ocede immediatamente alla surr'Ogazi'One degli esdIl:­
si a n'Orma dell'artic'OI'O seguente. . 

Il candidat'O che sia elett'O c'Ontemp'Oraneamente in due C'Omuni, 
deve 'Optare per un'O di essi entr'O QttQ giQrni dall'eleziQne, e" nell'al­
tr'O, è surr'Ogat'O a termini dell'artic'OI'O seguente; in cas'O di mancata 'OP­
zi'One; rimane elett'O nel C'Omune in cui ha rip'Ortat'O il maggi'Or nume­
rQ di V'Oti. 

Art. 64 

Il seggiQ che durante il quadrienni'O rimase vacante per qualsiasi 
causa anche se s'Opravvenuta, eccettuat'O il cas'O di dimissi'Oni v'OIQnta~ 
rie, è attribuit'O al candidatQ che nella medesimà lista segue immediata:' 
mente l'ultim'O elett'O. 

TITOLO Hl. 

Disposi.zioni varie, transitorie, e finali 

Art. 65 

bi, materia di ricQrsi c'OntrQ le QperaziQni per la elezi'Onedei CQn­
siglieri cQmunalie di'contrQversie riguardanti questi'Oni di eleggibilità, 
si applicanQ le disP'Osizi'Oni di cui al Tit'OI() II, CapQ VIII del Testo Uni", 
C'O 5 aprile 1951, n. 203~ 
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Art. 66 

, '·:Per i reatielett'Orali si applican'O le dìsP'Osizi'Oniqù.ali prev,isté dal 
Cap'OIX artt. 77·96 del'Tes~'O UnicQ 5 aprile 1951, n.203. ' 

Art. 67 

Oltre i casi previsti, dall'art. 2 della Legge 7 'OttQbre 1947, nu· 
merò 1058, nQn SQn'O elett'Ori, sinQ al 31 dicemhre 1952, cQI'Or'O i quali ' 
hann'O ric'OpertQ nel regime fascista ed in quell'O repubblicanQ sociale 
fascista, le cariche elencate nell'art. 1 della legge 23.12.1947,n. 1453. 

NQn s'OnQ inoltre el~ttQri i cittadini che si tr'OyanQ nelle cQndi?,iQ"; 
ni previste dall'art: 25, secondQ .c'Omma, del D. L. 2.2.1948, n. 23. 

Art. 68 ' 

NQn SQn'O eleggibili a c'Onsiglieri cQmunali sinQ al 31 dicembre 
1952, 'Oltre c'OI'OrQ che SQnQ stati esclusi per il medesim'O peri'OdQ dal 
dirittQ elettQrale attivQ, gli elett'Ori appartenenti alle categ'OrIe elencaie 
neWart. 93 del T. U. delle Leggi 'per la eleziQne della Camera dei De­
putati, 5 febbrai'O 1948, n. 26 (2). ' 

Nella dichiaraziQne di accettazi'One della candidatura di cui al n. 2 
dell'art. 27, l'interessatQ deve dichiarare espressamente di nQn trQvarsi 
in alcuna delle cause di ineleggibilità previste dal presente artic'OIQ. 

L'~n'Osservanza del disP'Ost'O del c'Omma precedente, impQrta l'eli. 
minazi'One dalla lista del n'Ome del candidatQ da parte della CQmmis­
si'One elett'Orale mandamentale. ' 

Art. 69 

Nell'esame di cuj.' all'art. 62 il CQnsigliQ cQmuriale accerta anche 
se nei riguardi degli eletti sussista alcUna delle cause di ineleggibilità 
previste dall'artic'OI'O precedente. ' 

Art. 70 

, Per la, prima applicaziQne della presente legge,finQa che n'On sa-:­
ranno pubblicati i risultati ufficial~ del censiment'O generale demQgra­
fic'O dell'ann'O 1951, si farà riferiment'O agli ultimi dati ufficiali dell'l..; 
stitut'O Centrale di Statistica relativi alla P'OPQlaziQne' residente. ' 
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Art. 7ì 

Salva l'applicazione del 2° comma dell'art. 19 della presente Legge, 

per la prima applicazione della .preseIite Legge ci si avvarrà degli el~n­


chi attualmente esistenti presso la cancelleria della Corte di Appello di 

. Trento a norma !fel1'àtt.20 dèl T. TI. D: P. 5.4.1951 h. 203. 

ALLEGATO A 
Art•. 72 

Il Presidente della Giunta Regionale è autorizzato a provvedere 

con proprio decreto, alle variazioni da introdurre nel bilancio della Re­
gione in dipendenza delle disposizioni della presente Ìegge. ~ . 


" 
Art. 73 SoL lo bEllA '-SE! IONE 

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblièata nel BoÌ. 
!lettino Ufficiale del1a Regione ed entrerà in vigore il giorno successi­


vo aHa sua pubblicazione. 
 l? E-;lòHÈ-H ~~l'!,.(l.ALTb.AbI<,E 
--_.È fatto obbligo a chiunque spetti d,i' osservarla. e di farla osservllre 


come Legge dei1a Regione. _ ­ -~ .~,~" ~
 /Trento, 7 apriie 1952. 

00000
Il Presidente della Giunta Regionale 

!!.ERVIZIO- È-LE.l TO RÀ L E·ODO~IZZI 

Visto: 

llC01nTnìssario del Governo nella Regione 
BìstA 

VISTO~ 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE: 

ODORIZZi 
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ALLEGATO B 
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8. 
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VOTI DI PQH~ \tiNZ A. 

O " O 
I 

1--- ------- ­ I 
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ALLEGATO-C 


'. 

REG IO N~-lQE HT IHO 'JrtTO-A Dlyf 
COMI/NE 1)1 __________ 

UH IO NI-COHU ~All-ANNO:19, 
.;!..; 

S C H t DA • P E Q. l A • V OTA'Z IO N E 

nR H A· se RUTAToRI co 
• ilt1e.~o 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE: 

ODORlzZI 


VISTO: 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


ODORIZZI 


VISTO: 



Trento, 7 aprile 1952· Annò IV ,; N. 7 UV"'......,• .."Ll.::; in' abbonamento 

.... ·.8 OL L E T T I 1\1 O U F F I C I 11 L E 

DELLA' 

REGIONE TRENTINO - ALTO ADIGE 
PARTI PRIMA E SECONDA 

. - . 

11 M T S HL 11 T T 

DER 

REGION TRENTINO· TIROLER ETSCHLAND 
ERSTER UND ZWEITER TEIL 

Direzione, Redazione ed Ammiinistrslzione Verwaltnng: 
presso Giunta Regionale • Piazza Dante - TelephoD »81 

REGIONALGESETZ VOM 7 APRIL 1952, Nr. 4 

Wahi der Gemeinderate ill der Provinz' Bozen. 

(:ASA ED. I. C. A •• TRENTO 
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I. TITEL 

Verwaltungsorgane 

Art. l 

.9 
~g 

Jede GemeÌnde hat einen Gemeinderat, einen Gemeindeausschu8S 
und' einen Biirgermeister. 

~~" 

ç: 
~: 

,;y, 
). 
\,.; 

Art. 2 

Der Gemeinderat setzt sich zus~mmen aus: 
50 Mitgliedern in Gemeinden mit iiber 100.000 Einwohnern; 
40 Mitgliedern in Gemeinden mit, iiber 30.000 Einwohnern; 
30 Mitgliedern in Gemeinden. oot iiber 10.000 Einwohnern; 
20 Mitgliedern in Gemeindén mit iiber 3.000 Einwohnern;. 
15 Mitglièdern in den iibrigen ç.emeinden. 
Aus allen wahlbaren Personen, wenn deren Zahi die festgesetzte 

Ziffer nicht erreicht. . 
Die Bevolkerungszahl wird aui Grund der Ergebnisse der letzten 

amtlichen V oIkszahiung festgestellt. . , 

Art. 3 

Der Gemeindeausschuss hesteht aus dem Biirgermeister, der den 
Vorsitz fUhrt uncl aus einer Zahi VOll Beisitzern von nicht m~hr aIs: 

6 wirkIichen Beisitzern in Gemeinden, denen 50 oder 40 Gemein­
derate' zugeteilt sind; 

4 wirkIichen Beisitzern in Gemeinden, denen 20 oder 30 Gemein­
derate zugeteilt sind; 

2 wirklichen Beisitzern in den iibrigen Gemeinden. 
Die Hochstzahi der Ersatzheisitzer ist 2. 

._-------_.~-

;~ 

Die Zahi der Beisitzer wird vom Gemeindèrat'rlach der Wahi des 
Biirgermeisters festgesetzt. 

Art, 4 

. Die . Zusammensétzung desGemeindeausschusses und der vom Ge­
meinderat ernannten oder einge~etzten Kommissionen muss dem Stan­
de aller Sprachgruppen entsprechen, wie sie' im Gemeinderat vertre­
ten sind. 

Der Gemeinde~usschuss :w:ird v'om Gemeinderat aus seiner Mitte 
mit absoluter Stimmenmehrheit gewahlt. 

Die Wahi der, Gemeindebeisitzer erfoIgt durch den Gemeinderat 
getrennt fUr jede Sprachgruppe und getrennt fUr wirkliche und Ersatz­
beisitzer. . 

Wenn nach zwei aufeinanderfolgenden Abstimmungen kein Kan­
didat die absolùte Stimmeninehrheit erhalten hai, schreitet der Gemein­
derat zur Stich,wabl zwischen den Kandidaten, die im zweiten WahI­
gang clie hochste Stimmenzahi erreicht h,aben. 

Die Wahi des Gemeindeausschusses wird vom Gemeinderat in der 
.ersten Sitzung nach der Wahi desBiirgermeisters vorgenommen. 

Wer das Amteines Regionalrates bekleidet, kann nicht ais Mit­
glied' eines Gemeindeausschusses gewahlt werden. 

Art. 5 

Der Biirgermeister Wirdvom Gemeinderat' aus sei,ner Mitte in ge­
heimer Abstimmung in der ersten Sitzung, und, im Falle einea spateren 
.iFreiwerdens des Amtes, in der ersten Sitzung der ersten Session nach 
dem F'reiwerdengewahlt, wenn nicht eine ausserordentliche Sitzung ein'­
berufen wird. . 

Die Wahi des Biirgermeisters ist ungiiltig, wenn sie nicht unter 
Teilnahine von zw:ei Dritteln der im Amte befindlichen Gemeinderate 
und mit absoluter Stimmenmehrheit erfoIgt. , 

Wenn nach 'zwei Abstimmungen kein Anwarter die absolute Mehr­
heit erreichthat, wird zu einer Stichwahi zwischen den zwei An­

, -. wartern gesc~ritten, die hei der zweiten Ahstimmung die hohere Stima. 
menzahi erreicht haben, und der ais Biirgermeister erklart, dei die ab· 
Bolute Stiminenmehrheit erhalten hat.• k ' 
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W~nn kein Anwarter die erwahnte ahsoIute Stimmenmehrheit er­
reicht hat, wird die Wahi auf eine ant;lere Sitzung vertagt, die hinnen 
acht '1;'agen ahzuhalten ~8t und hei der ohne Riicksicht auf die ZahI 
der Abstimmenden zu einer neuen Ahstimmung geschritten wird. Falls 
niemand· die ahsolute Stimmenrnehrheit erreicht, wird in derselhen Sit­
zung eine Stichwahi vorgenommen und jener aIs gewahlt erkIart, der 
die hochste StimmenzahI erhalten hai. 

Bei der Sitzung, in der die WahI des Biirgermeisters vorgenommen 
wird, fiihrt der alteste Beisitzer den V orsitz, wenn der Gemeindeaus­
s~huss im Amte ist, andernfalls der 'alt~ste Gemeinderat. 

.Eine Ausfertigung des S~tzungsprotokolls iiher die Ernennung des 
Biirgermeisters wird innerhalb acht Tagen iiher Veranlassung des Ge­
meindeausschusses, dem Prasidenten des Regionalausschusses, de:r:n Pra­
sidenten des Landes~usschusses nnd, zur Kenntnisnahme, dem Regie­
rungskommissar in der Region iibermittelt. 

Der Praside~t des Landesausschusses annulliert mit hegriindetem 
Dekret die Ernennung des Biirgermeisters,' wenn gegen den Gewahlten 
einer der vom Gesetze vorgesehenen NichtwahIharkeitsgriinde vorliegt. 

Gegen das Dekret des Prasidenten des Landesausschusses kann der 
Gemeinderat oder der Gewiihlte, hinnen 15 Tagen von der Mitteilung, 
an den Regionalausschuss Rekurs einhringen, iiher den mìÌ Dekret. des 
Pdisidenten des Regionalausschusses entschieden wird. 

Art. 6 

Zum.Biirgermeister kann nicht gewiihlt werden: 
W'er sich in einem der vom Gesetze fiir die Gemeinderate vor­

gesehenen NichtwahlharkeitsfiHle henndet; 
- Wèr iih.~r eitie vorhergehende Amtsfiihrung noch nicht Rech­

nung gelegt' hat oder nach der Abrechnung aIs Schuldner aufscheint; 
Die Kultusdiener; 

- Wei' da's, Amt eines Regionairates hekleidet; 
-,-.' Wer Verwandte' aufsteigender oder ah,steigender Linie, oder Ver­

wandte oder Verschwagerte his zum 2. Grade hat, die in der Gemein­
deverwaltung den Posten' des Gemeind~sekretars, des Steuereinhehers, 
des Eintreihers oder Schatzmeisters der Gemeinde, des Pachters von Ar­
beiten oder Diensten der Gemeinde inne hahen oder in irgend einer 
Weise Biirge sind; 

Wer wegen irgend einer Straftat, die er in seiner Eigenschaft 
als offentlicher Beamter oder unter Misshrauçh der Amtsgewalt hegan~ 


. gen hat, zu einer ~reiheitsstrafe von mehr aIs 6 Monaten verurteilt wur­

de, und wer wegen irgend einer anderen Straftat zu einer Kerkerstrafe 

von nicht unter einem Jahre verurteilt wurde, unheschadet der Reha­

hiÌitierung nach der Bestimmung des Gesetzes. 

Art. 7 

Dem Biirgermeister und den Beisitzern kann unter Beriicksichti ­
gung der nnanziellen Verhiiltnisse der Gemeinde eine Amtsentschiidi­
gung zuerkannt werden, deren Bohe vom Gemeinderat festgesetzt wird. 
Der heziigliche Besèhluss unterliegt der Genehmigung des Landesaus­
schusses. 

Art.- 8 

Die Gemeinderate hleihen 4 Jahre im Amt. Sie iihen jedoch ihre 
Funktionen his zur Anheraumung der NeuwahIen weiter aus. 

Zur vollstandigen Neuwahl des Gemeinderates wird ausserdem ge­
l'lchritten: 

a) Wenn sich infolge einer Gehietsanderung dieBevOlkerungszahl 
der Gemeinde um wenigstens ein Viertel verandert hat; 

h) Wenn der Gemeinderat, infolge Demissionen oder aus anderen 
Griinden, die Balfte seiner Mitglieder verloren hat. 

Die Wahlen nnden hinnen drei Monaten nach Durchfiihrung der 
vom Art. 38 des Gesetzes vom 7. Oktoher 1947, Nr. 1058 vorgeschrie­
henen Bandlungen oder nach Eintreten des unter Buchstahe h) vorge­
sehenen Falles statt. 

. Der .Art: 280 des Kgl. Dekretes vom 4. Februar 1915, Nr. 148 ist 
aufgehohen. 

Der Biirgermeister und der Geweindeausschuss hleiben bis zur' 
Erllennung der Nachfolger im Amte. 

Art. 9 

Die Eigenschaft eines Gemeinderates oder Beisitzers 'geht verlo­
ren, sohald ein Bindernis, eine Unvereinharkeit oder eine Unfahigkeit, 
me vom Gesetze vorgesehen, eintritt~ 
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Art. l,O 

,. , DieBef~gnisse und die Amtsverrichtungen der Gemeinderate und 
:Gèmeipdè~us,schtsse sind von ;den Bestim~ungen desEinheitste:xty,s~~,s 
çemeinde- und 'Pr~vinzlal:Gesetzes, genehmigt' mit Kgl, Dekret 4.2.~,?1.5, 
Ni: 148, und von' den im Kgl. Dekret 30.Ì2.1923, N. 283~ 'enth~lì~~eii 
Abander~ngen",geregelt, soweit diese11en anwendbar sind. 
" " ,Fiir all~s, wa~ im vorliegenden Gesetze nicht v~rgesehen ist, fin4~:r;t 
,fiir den Biirgermeister die Bestimmungen des erw.ahnten Einheitstext~s 
vom 4. Februar 1915, Nr. 148 Amrendung; , 	 , 

II. TITEL 

:i. KAP: 

Wahl del" Gemeinderate 

Art. Il 

, ,Die Wapl der Gemeinderate in ,der Provinz Bozen erfolgt nach 
listeIl'zahlung , IIlit verhaltnismassiger Vertretung auf, Grund des I1,~tiir: 
licheh. Wahlquotienten und der hochsten Restzahlen' und mit Moglièh~ 
keit der Listenverbindung zur Feststellung der hochsten Restzahlen. , 

Die Wahler einer Gemeinde tragen alle in gleicher Weise zur Wahl 
tlines jeden Gemeinderatsmitgliedes. bei. 

II. KAP. 
t: 

Das aktive Wahlrecht 

A t 12 
l , , , , , r " " 	 ". , 

; W ah~perechtigt sind die italienischen Staatsbiirger, die in den Iallt 
Gesetz Yom,7 .. 0ktober 1947, Nr. 1058 aufgestellten Wahlerlisten ein­
getragen, ,s,~~d. , . '", . " l 

Fiir die Aufteilung der Gemeinden in WahIsektionen, 'die Auf· 
stellung der beziiglichen Listen und die Wahi der Versammlungsorte 
der Wlihler gelten die Bestimmun~en des vorerwlihnten Gesetzes. 

III. KAP. 
'", ~ .',' i' ' 

Voh der JfTiihlbarneit 

Art. ,13 

Zu Gemeinderaten wahlbar sind die in den Wlihlerlisten jeder Gea 

meindeeingetragenen Personen, vorausgesetzt, dass sie lesen und schrei-, 
ben,konnen. 

J 

Art. 14' 

Zu Gemeinderaten konn~n nicht gewahlt werden: 
l) Die kirchlichen" Wiirdentrager' und Kultusdiener mitRechte;-, 

, sprechung und, Seelsorge, ihre ordnungsmassigen Stellvertreter 
und die 'Mitglieder der Kapitel und der Kollegiate; 

2) Die' Funktionare der Regierung, der' Region und der Provinz, 
welche die Aufsicht iiber die Gemeinde haben, und die Auge-­
stellten ihrer Amter; 

3) Diejenigen, welche ein Gehaltoder eine,Entlohnung von del" 
Gemeinde ,oder von ihr abhangigen,Korperschaften, Einrich~ 
tungen und Betriebcn" die von ihr unterstiitzt werden oder del" 
Aufsicht der Gemeinde unterstelltsind, beziehen, sowiedie Ver­

, walter dieser Korpersçhaften, Einrichtungen und,. Betriebe; 
4) Die Angestellten der offentlichen Fiirso~ge. und WohItlitigkeits­


anstalten, die sich im Gebietskreisè, der Gemeindebefinden;. 

5) Diejenigen, weI<;h'e Gemeindegelder verwalten oder dariiher noch 


nich,t Rechnung gelegt haben; 
6) Diejenigen" welche mit der 'Gemeinde einen, behiingenden Rechts~, 

streit haben; , 
7). 	Diejenigen, welche direkt oder indirekt an Dienst!eistungen, an 

der Eintreibung von Gebiihren, an Lieferungen und Pachtungen 
im ,Interesse, der Gemeinde oder an Gesells()haften und Unter­
nehmungen mit Gewinnzwecken, die in n:gend einer Weise', von 
derGemeinde unterstiitzt werden, beteiligt sind; 

,8). Die Verwalter der Gemeinde und der offentlichen Fiirsorge- un.l . 
Wohitatigkeitsanstaiten, die unter ihrer, A,ufsicht stehen, weh 
che im Verwaitungs- oder im Rechtswege verantwortlich erkUirt 
wurden; " , 

9) Diejenigen, weIche gegeniiber der Gemeinde eine liquide und ein­



bringliche Schuld haben und gesetzmiissig als saumig erkliirt 
'.' '. "wurden; .' , . ' 
io) ,J?i~"Richt~! de~cAppellationsgerichtsilOfes, d~~ Tribunals und 

.' 	 der Priltur :ith Gehiete,in welchem sie ihre Rechtssprechung 
ausiiben. 

Art. 15 

Die Verwandten auf- und .absteigender Linie, die Verschwiigerten 
I. Grades, der Adoptierende und der Adoptierte, der an Kindesstatt 
Nehmende und der an Kindesstatt Angenom:r,nene konnen nicht gleich­
zeitìg Mitgliedereirieslmd desselhen Gemeinderates sein.· 

;';1 

.i' Art. 16 

Die; Mitglièd~r .des Regionalausschusses und des tàndesausschu~se~ 
von Bo,z~n;,k.~pll~n an ,keinem' Ge~einderat der ~egion teilnehmen. ' 

IV. KAP. 

Von '4~r' Vorbereitungder Wahlen 

Art. 17' 

Der Prasident des Regionalausschusses setzt; im Einvernehmen mit 
dem Regierungskommissiir fiir die, Region Trentino-Tiroler Etschland 
und mit dem ersten Prasidentert des Appellationsgerièhtshofes in Trient 
und nach Anhorung des Priisidenten des Landesausschusses, mit De­
k,:t;et den 'W~hltag fUr jede Gemeinde fest und teilt es dem Biirgermei­
ster niit, ':w~lèhèr;~s' durch offentliche KuÌulmachung, ,die 45 Tage. VOI" 

dem 'fe,,~geseì~ten~ahltag erfQIgen muss, mit gleichzeitiger Angabe d~lf. 
Tagefj'llnddesOrtes der W.~l, dèn Wiihlern bekannt gibt. . . 
"per' Pr~sidellt:.des Regionalausschusses teilt .clas, Dek~et auss~r~. 
dem~em v ors'iiz'enden der' Bezirkswahlkommissionlnit, der inJ;lerhalb.
Jès]~c~ieÌl T~·g~s'v:~ra.èm· Wahltag eine Ausfertigu:ng del' Se1:tioIislist.etr 

, , 'l', ,I ',; '\', .1 ,. ","' (, ,-,,!,' . 'l'V-,­ ." ~ \ '" _, '" 

dein' Bv.rge~eis,tér' ii.~ermitteIt., 
:. '," if­ 'L';'';' ~ ,: 1',-'" ,',' :,. ", " '" .• '"-' \ . , , 

. ',"". 
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Art.t 18,. 

InnerhaIb des fiinften Tages vor dem festgesetzten Wahltag muss 
Ger Biirgermeister fiir die Zustellung der in deutscher und italie~ischer 

, .\ 

62' 

Sprac~e '~~rfassten Eintragungsausweise am, Wohnsitz jedes Wiihlers 
Sorge getragen haben. . 

Der Auswei~, auf weissem Blatt,gibt die Sektion, an, zu der der 
Wiihler gehort, den Ort der Wahlhandlung, Tag und Stunde del' W,ahl 
und ist mit einem Abschnitt versehen, den der Vorsitzende des W ~hl­
amtes bei der Stimmabgabe abtrennt., 

Fiir die in der Gemeinde ansiissigen W~hler wird di,e Zustellungdes 
.Wahlausweises durch eine Empfangsbestiitigung des WiihIers eines Fa~, 
miliellangehorigen desselbert oder einer in seinem Dienste stehen,den 
Person festgestellt. 

Wenn die Person, der der WahIausweis iibergebenw:urde, die 
Empiangsbestiitigung nicht ausstellen kann oder will, ersetzt sie· der 
Zustellbote durch seine eigene ErkHirung. ' , . 

Die Zustellung des Ausweises an WiihIer, die ausserhalh derGe­
meinde ansiissig sind, erfolgt vom Gemeindeamt iiber den Biirgermei­
ster ihrer Aufenthaltsgemeinde, sooft diese bekannt ist. 

Die Wiihler konnen an den drei der Wahl vorangehendenTagen 
die Auswei~e. iiber die Eintragung in die Liste gegen Vormerkung in 
einem eigenen Verzeichnispersonlich abhoIen, falls sie sie nièht er­
halten. haben. 

Wenn ein Ausweis verloren gegangen oder, unbrauchbar gewordeu: 
sein sollte, hat der WiihIer~asRecht, am Vortage der WahI oder am 
Wahltage ,sebst'person~ich zu erscheinen und' gegen Vormerkung inei­
nem anderen eigenen Verzeichl1is vom Biirgermeister einen in,ve:rschie:­
dener Farbe gedruckten Ausweis, ZU erhalten,auf dem vermerkt ist, 
dass es sich um eine zweite Ausfertigung handelt. 

Zur DurchfUhrung dèr Bestlll1Il1ù'ngen dieses ArtikeIs bleibt das 
G,emeindeamt an den fiinf Tagen vor der Wahl und am WahItage selbst 
mindestens von, neun Uhr ·bis s~ebzehn Uhr geoffnet.. . ' 

" 

A~t~ 1,9,
';./ ,.\ 

In jeder Sektion wird einWahlamt errichtet, das sich aus dem 
Vorsitzenden, fUnf Stimniziihlerri~ ae~eìiAlt~her das Amt des Stellver­
treters des V orsitzenden bekl~ilde\, ~:r;td ein~m Schriftfiihrer zusam­
mensetzt. 	 ' " , "" '.' 

Der Vorsitzende wirdvom ersten Priisidenten des Appellationsg~,,:, 
richtshofes Trient aus del' ZahI der Richter, der, Advokaten und Pr~~; 

i 
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kuratoren der Staatsadvokatur, die 'ihr Amt im Bereiche dieses Gerichts­
, hofes ausiihen, 'Und notigenfalls aus der Zahl der Zivilheamten im Rube­
~tand, der Funktionare .des· Personals der Gerichtskanzleien und Sekre­
tariate, del' Grundh~ehsfiiÌ:tre:r und Hilfsgrundhuchfii~rer, del' N9tare, 
del' Friedensrichter und ihrer Stellvertreter,der stellvertretenden Prli­
toren, del' Rechtsanwlilte,· Pro~uratoren, Ingenieure, çeometer, Handels­
doktoren, Ragi~mieri,arztliéhen Ber~fe und Apotheker, die ordnungs­
gemass in den hetreffenden Berufslisten eingetragen sind, und aus der 
Zahl del' ZiviTheamtep der Staatsverwaltung, mit Ausschluss d!lrer, die 
~mn Innenministerium" ~em Ministerium fiir Post und Fernverhindun­
gen und Transporte, unterstellt sind, hestellt, me alle im hetreffenden 
;B.ezirk am'lassig sein miissen. 

D~e Aufzahlung dieser Kategorien, mit Ausnahme der Richter, stelIt 
keine Rangordnung in der Reihenfolge der Ernennungen dar. 

Bei del' Kanzlei des Appellationsgerichtshofes Trient wird Iaut den 
vom Justizministerium, im Einvernehmen mi! dem Regionalausschuss 
festzusetzenden Bestimmungen,' eine Liste der Personen gehalten und 
fortlaufend erganzt, die zu Vorsitzenden del' Wahlamter' ernannt wer­
den .konnen. 

1m Falle einer Verhinderung ,des Vorsitzenden, die einen ordnungs­
gemlissen Ersatz ausschliesst,. iihernimmt del' Biirgermeister oder ein 
von ihm Beaultragter den Vorsitz. 

Art. 20' 
. , 

In der Zeit zwischen dem fiinfzehnten und dem achten Tage vor 
deE' WahI ernennt die WahIkommission in offentlicher Versammlung, 
diè. zwei Tage vorher durch Kundmachung an der Amtstafel der Ge­
meinde hekannt zu gehen ist, die StimmzlihIer aus den WahIern der 
Gemeinde heiden GeschIechtes, die zur Ausiihung der Funktionen, eines 
StimmzahIers geeignet sind, mit AusséhIuss der Wàhlkandidaten. Wenn 
die Ernennung nicht mit Einstimmigkeit erfoIgt, wlihlt jedes Kommis­
sionsmitglied fiir zwei Namen und aI8 gewlihlt werden jen~ erkliirt, die 
die hochste Stimmenzahl erhalten haben. Bei gleicher Stimmenzahl gilt 
del' an j ahren Altere als gewiihlt. . ' , 

Wenn die Gemeindè von einem Kommissar geleitet wird, nimmt die­
ser, unter Beistand des Gemeindesekretiirs, di Ernennung der Stimm­
ziihler VOI'. . , 

Den Ernannten teilt der Biirgermeister oder del' KOItlmissar ehe­
steIls, spatestens aher innerhalb des sechsten Tages vor derW~hI,me 
erfolgte ~rnennl!-ng durch den Gerichtszusteller oder den Gemeinde­
diener mito 

Art. 21 

Der Schriftfiihrer des Wahlsitzes wird VOI' Einsetzung des Wahl. 
amtes vom Vorsitzenden desselhen aus den in der Gemeinde anslissigen 
Wlihlern besteIh, unter Bervorzugung folgender Kategorien: 

l) Funktionlire 'der Gerichtskanzleien und Amter, 
2) Notare, 
3) Beamte des Staates odet der ortlichen Korperschaften~. 
4) Gerichtszusteller. . 

Art., 22 

,Das Amt des V orsitzenden, Stimmzlihlers und Schriftfiihrers; ist 
fiir die hestellten Personen ·Pflicht. ' 

Der alteste Stimmzahler, der den stellvertretenden Vorsitz des 
A~tes iihernimmt, unterstiitzt dell V orsitzenden in der Ausiihung sei­
nel' OhIiegenheiten und vertritt ihn hei zeitweiliger Ahwesenheit oder­
Verhinderung. 

Alle Mitglieder des Amtes sind wlihren(!.der Ausiihung ihrer OhIie:-­
genheiten, mit alle n Rechtswirkungen, aIs offentliche Beamte anzusehen. 

, Wegen aller gegen 'die Mitglieder des Amtes hegangenenStrafhand•. 
lungen wird im SchnelIverfahren' vorgegangen. 

Art. 23 

Bei jedem WahIvorgange miissen immer mindestens drei Mitglie-· 
.der des Amtes, darunter der Vorsitzende o,der seÌn'Stellvertreter, ~n­
wesend sein. 

Art. 24 

Den V orsit:1lenden del' Sektionswahliimter steht eine tiigliche Ent­
schlidigung von L. 3.000.- zu, vorhehaltlich del' gesetzlichen Abziige. 
Sie erhalten ausserdem die Reisekostenvergiitullg in del' d'cm Funktio­
naren des V. Dienstl'anges del' Staatsverwaltung zustehenden Hohe. Die 
Staatsfunktionare, die einen hoheren als den V; Dienstrang hekleiden,. 
erhalten die Reisekosten, faUs sie ihnen zustehen, in. dem fiir ihren. 
Dienstrang vorgesehenen Ausmass. 
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Den Stimmzahlern und Schriftfiihrern steht eine tagliche Ent­
schadigung von L. 2.000.-, vorbehaltlich der gesetzlichen Abziige, zu, 
ausserdem die Reisekosten in der den Staatsfunktionaren des VII. 
Dienstranges zustehenden Rohe. Die Staatsfunktionare, die einen ho­
hereÌl als den VII. Dienstrang bekleiden, erhalten die Reisekosten, falls 
sie ihnen zustehen, in der ihrem Dienstrange entspre~henden Rohe. 

Die Liquidierung dieser Gebiihren erfolgt auf Veranlassung und 
zu Lasten der Gemeindeverwaltung. 

Art. 25 

Der Biirgermeister sorgt dafiir, dass in den NacÌImittagsstunden 
des Vortages der Wahl oder am ~rahltage vor 6Uhr friih dém Vorsit­
zenden des Wahlamtes folgendes iibergeben wird: 

l) Der versiegelte Umschlag mit clero Stempel del' Sektion; 
2)Die von der Bezitkswahlkommission begIaubigte Wahlerliste 

der Sektion und eine auf jedèr Seite vom Biirgermeister und 
vom Gemeindesekretar beglaubigte Abschrift derselben, zur 
Anschlagung gemass Art. 34; , 

3) Fiinf Ausfertigungen der Kundmachung mit den Kandidaten­
listen, von denen eine zur Verfiigung des Wahlamtes verbleibt, 
wahrend die anderen im Ahstimmungsraum, gemass den Bestim­
mungen des Art. 32 anzuschlagen ,sind; . 

4) Die Ernennungsprotokolle der Stimmzahler nach Art. 20; 
5) Der Umschlag mit den Stimmzetteln, der dem Biirgermeister 

vòm Regionalausschuss versiegelt und mit Angabe der Zahl der 
darin enthalteiIen Stimmzettel auf dem ausseren Umschlag iiber­
sendet werden muss; 

6) Die z'~r Ahstimmung notwendigen Wahlurnen; 
7) Eine entsprechende ZahI Kopierstifte fiir die Stimmabgabe. 
Die in italienischer und deutscher Sprache abgefassten Stimmzettel 

sind einheitlich und gleichfarbig und werden von der Region mit den 
wesentlichen I(ennz~ichen des Musters, das in der diesem Einheitstext 
beiliegenden uml vom Prasidenten des Regionalausschusses mit Sicht­
vermerk versehenen Tabelle A) besch:tiehen ist, geIieiert.Die Stimm­
zettel miissen den WahIamtern ordnungsgemass gefaltet iibermittelt 
werderi. 

_."'-----_..~._-,--_.,"-~ 

Die Stempel und Urnen, die den fiir die politischen Wahlen vorge­
'schriebenen Typen entsprechen, werden von der Region geliefert. 

Art. 26 

Die Kandidatenliste fiir jede Gemeinde muss von mindestens 200 
Wahlern in Gemeinden mit iiber 40.000 Einwohnern, 100 in Gemein­
den mit iiber 10.000 Einwohnern, 50 in Gemeinden mit iiber 5.000 
Einwohnern, 30 in Gemeillden mitiiber 2.000 Einwohnern mid lO in 
Gemeinden mit weniger als 2.000 Einwohnern vorgelegt werden. 

Die ZahI der Listenvorleger darf ein Drittel der im vorhergehenden 
Absatz angegebenen Zahlen nicht iiberschreiten. 

Die Bevolkerungszahl der Gemeinde wird auf Grund ,der Ergeh­
nisse der Ietzten amtlichen Volkszahlung festgestellt. 

Die Listenvorleger miissen in den Listen der Gemeinde eingetra­
gene Wahler sein und ihre Unterschrift wird von einem Notar oder 
vom Gemeindesekretar oder v'om Prator oder vom Friedensrichter 
heglaubigt. 

Die Listenvorleger, die nicht unterschreìben konnen oder aus 
korperlicher Behinderung hierzu nicht in der Lage sind, ,konnen ihre 
Erklarung in Anwesenheit von zwei Zeugen vor einem Notar oder dem 
Gemeindesekretar oder einem anderen vom Biirgermeister hierzu beauf­
tragten Beamten miindlich ahgeben. 

tlber die Erklarung wird ein eigenes Protokoll verfasst, das der 
Liste beizulegen ist~ . 

Jeder Wahler kann nur eine Erklarung fiir die V orlage einer Liste 
abgeben. 

Keine Liste darf mehr Kandidaten enthalten, als Gemeinderatè 
zu wahlen sind. 

Von alle n Kandidaten muss Zooame, Vorname, .Vaterschaft und 
Geburtsort angegeben werden und die betreffende Aufstellung muss 
nach der Reihenfolge der Vorlage fortlaufend numeriert sein. 

Niemand kann in mehr als einer Liste derselben Gemeinde ala 
Kandidat aufscheinen, noch in mehr als zwei Gemeiuden kandidieren, 
wenn· die Wahlen am gleichen Tage stattfinden. Wer bereits in,einer 
Gemeinde gewahlt wurde, kann nicht in anderen Gemeindenkandi­
dieren. 
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ZusrllÌlllleìi~ lhi!"det Kàndìditt:è:hliit~ ~U.s'!5'voFgelegt'J werden:', 
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2)~in~,.·,{\Ilìia~~e~rk~arurig . jedes~andidaten. beglal!9~gi, :v~nì 
Biirgermeisteì- oder von einem ,Notar oder vom Pditoroder' vom 

'Friedeii~richte~ ; 
3) 'Die Ang~h~ ,zw'~i~r:Vertreter, ,clie bddgt sin~,'dieErkliirung€m 

fiir qiehn n~chstfolgend.en Artik~l vorgesehene Li8tenverhin~ 
durigahzllgehen 1llld die Listenvertrauensleute hei jedem WahI­
. sitz zu' 'ern:enneÌl. 1,' " ' " 	 , , .i 

ÌJieErkliirungeIi\nnd Bestelhirigen hahen schriftlich zu erfòlgen 
'und die UnterS'chriftder Vertreter mùss gemiiss vorigem Punk~ heglau­
bigt werden. : ' . ,. , 

Die Liste 'lllld aie :Ueilageh miissen his 12 Uhrdes dreissigst~ll 
Tagesvor derWahlbeim' GemeindesekretariAt eingereicht werden;' , 

Der Gemeindesekretar, oder sein gesetzIicher Stellvertreter, stelIt 
eine Empfangshestiitigung mit genauer Aufziihlung der eingereichten 
Akten und Angahe des ,Tages und der SWp.de der V orlage aus urid 
veranlasst innerhalh desselben Tages ihre Weiterleitung an die geMet­
Iich zustandige Bezirkswahlkommission. 

Art. 28 
:,!' 

Die. Kandidatenlisten der gleichen, Gemeinde l~onnen, zwecks Zu­
. teilurig der: Sitze anqie: hochsten Restzahlen im Sinne,des Art. 56, 

untereinander, verhunden' werden. 
Zudiesem Zwecke;miissen die Listenvertreter,innerhalb 12, Uhr 

des dreissigsten ra"ges yordel; Wahl, die unter Nr. 3 des vorhergehenden 
Artikels, yorgesehene Erk,liirnng heim Sekretariat der Bezirkswahlkom~ 
missionhinterl~ge:~v " 

Die LIstfnverhindungserkliirungen miissen gegenseitig sein. 

Art. 29 

Die Bezirkswahlkommission mUsS innerhalh des der Vorlage der 
Listen nachfolgenden Tages: 

a) feststellen, oh die Listen von der vorgeschriehenen AnzQ.hl Wiih­

.,,,~. "", !,p5:("",,1,.,'" 

,~-,,'..<'1""e' -1'-" _ 	 '~'f·'f"~~_'\',_,-,!:~,,,:,,,-I\' " 

Jer:unterschriehen sind nnd jene Listen ausscheiden, bei denen 
dlell.;n,ieht ,zl ..triff~<; ."" 

h) 	di~'Namen 'der Kanclidaten von den Listen streichen; fiir wel­
che die unter Nr. 2 ,des Art: 2!7' vorgesehene AnnahmeerkHirung 
fehlt; 

é) 'afe Liste~kennzeichen; zutii~kweisei., 'di~ mit denen ~nder:er" 
, 'friihèr vorgelegferListen ideritischsind odei~leichr' ~èr~ibh­
,', seliweidenkonn~Il; " ' " "'; , n 

d) 'clie N amen,d.er Kandi,daten streichen, die schon, inciner friiher 
vorgelegtenListe: aufscheiIlen; ',:, " '" " ,:,' ,),' 

'i 	; e), qur«4~treichvng ,derletzten, N'amen. diel,iste:q.heri~hiigeIl'è~·d~e 
einti grossere Au:(,iahl Kandidat~n~ls.z;t;tlassig;en~h~lten~ , ,; 

Gleichzçitig ij.herpr:iift .d~e I\ommission" phdie" eingeJ'e~ch~enLh 
stenverhindungserldarungen gegenseitig sind und' scheidet von der 
Gruppe der verhundenen Listenjene; aus, hei welchen diese Voraus­
setzung fehlt. ' 

Der, Ve1:'ttetet'jeder'Liste kann noch am selben Ahend von dell 
Bes;treiturigen uhd' Ahanderungen" Kennlnis rtehmen," dievon' del'; Kom:: 
missibn . ari der Liste vorgenoDlDlen' wnrden. 

Die Kommission trittam folgenden Tage um 9 Uhr wieder zusam­
men; um eventùén clie' Vertreter 'der hestrittenen oderahgeanderteh 
Listen zu horen und neue Dokumentezuzulassen, sowie umnoch im 
Lau:fe der Sitzungiiher' die vorgenommenel1 Ahanderurigen zu ent­
scheiden. ,.;-, 

Die Entscheidungen der KOP1mission sind unanfechthar. 

Art. 30 
il 

Die im vorflergehenden ArtikeI vorgesehenen Entscheidungell 
miissen unverziiglich dem Biirgermeister mitgeteilt werden, zur Vorhe­
reitungder Wahll~uridmachung mit Angahe der Kandidatenlisten' und 
der Listenverhindungen, wie im Art. 25 Nr. 3 vorgesehen. Diese KUlld­
machnng muss innerhalh des 15. Tages vor der Wahl aH der Arntsta­
fel und an anderen offentlichen Orten angeschlagen werden. 

Entsprech~nde, unverziigli«.he Mitteilung hat an, .den,Regiqn~l­
ausschuss zuerfolgen, zwecks, Drucklegung der Stimmzettel;Ìn denen 
die Listen in der Reihenfolgç ihrer V orlage angefiihrt werden, sowie 
nachrichtlich an den Regierungskommissar. 

http:unverziigli�.he
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Art. 31 

Spatestens bis zum Donnerstag yor der WahI iibermittelt die Be-. 
zirkswahlkommission dem Biirgermeister, zur Ubel'gabe an den Vor­
F!itzenden jederWahIsektion, gleichzeitig mil den im Art. 25 angege­
benenGegenstanden und AI,ç;:teri, das Verzeichnis der Vertreter, die 
ermijchtigtsind, die beiden Listenvertrauensleute bei jedem Wahlamt 
und benn:Hauptamt zu bezeichnen. 

Diese·, Na~aftmachung kann bis 16 Uhr des Samstages vor der 
WahI dem Gemeindesekretar mitgeteilt werden, der fiir die Ubermitt­
lungan die Vorsitzenden der WahIsektionen oder unmitteIbar an die 
einzelnen,V orsitzènden noch am Morgen des Wahltages, jedoch vor 
Beginn der Abstimmung, zu sorgert hat. 

V. Kap. 

Von der Abstimmung 

Art. 32 

Zum Wahlraum darf nur eine Tiir geoffnet sein, àusser es besteht 
die Moglichkeit~ einén besonderen Zugang fiir die Frauen sicherzusteI­
len. Der Raum muss durch eine feste Zwischenwand, mit einer Durch­
gangsoffnung 'in dei- ,Mitte, in zwei Teile geteilt sein. 

In die fiir das Wahlamt bestimmte Ahieilung diirfen die Wiihler 
nur zur Stirrimabgabe ~intreten und sich darin nur fiir d~e unbedingt 
notige Zeit auflìalteft. . . . 

Der <Amtsii~çh muss so'aufgestellt sèin, dass die Wahler nach der 
Stnnmabgàbe um mn herumgeh'en konnen und die Urnen miissen' jeder­
zeit allen sjchthài 'sein. 

Jedér Rau~ rriùss z~ei bis vier' Zellen fiir clie Stnnmahgabe enthàl~ 
.ten, dies'ò aufgesteIlf sein .' mU:ssen~ dass sie getrennt und entsprecherul 
weit vomAÙìtsti~ch und der Zwischenwand entfernt und mit einer 
AbschirÌnung!versehen' sirid, die das Wahlgeheimnis"gewlihrlèistèt. ' 

Tfuenuntl Fenstèr der!Wli'hde(die 'naner itls'z~ei MeteI" an del' 
Wahlzelle sind, miissen so geschloss~~ sein, dass jeder Einblicl~ und 
jede Verbindung mit der Aussenwelt verhindert ist. ùn Wahlraum miis­
sen die Plakate mit den Listen der WahIwerber und eine Kundmachung 

~:p.geschIagen sein, die in grossem Druck dieAngabe der,hauptsachli~ 
chen, im Einheitstext vom 5. Aprì! 1951, n. 203 vorgesehenen Straf­
hestunrimngen enthalt. . 

Art. 33 

Zum Wahlraum konnen nur die Wiihler zugelassen werden, die 
den im Art. 18 erwiihnten ,Ausweis iiber die Eintragung. in derbetref­
fenden Sektion vorweisen. 

Sie diirfen weder bewaffnet noch mit Stock eintreten. 

Art. 34 

Wer nicht in der Wahlerliste der Sektion eingetragen ist, hat kein 
Recht zu wahlen. 

Eine Abschrift dieser Liste muss im Wahlraum wahrend des Wahl· 
ganges angeschlagen sein und kann von den Wahlern eingesehen wer­
den. 

Ausserdem haben jene das Recht zu wahlen, die mit einem Urteil 
des Appellationsgérichtes versehen erscheinen, in dem erkliirt ist,. dass 
aie Wahler der Gemeinde sind. 

Art. 35 

Der Vorsitzende, die StÌInmzahler, der Schriftfiihrer und die. Ver­
trauensleute del' Kandidatenlisten, sowie die zur Aufrechterhaltung del' 
Ordnung zugeteilten Funktionare, und Agenten der offentlichen Sichtì.,.-,­
heit wahlen, nach V orweis des Eintragungsaùsweises in die Wahlerlisten 
del' Gemeinde, in der Sektion, bei welcher sie ihr Amt. ausiiben, auch 
wenq sie bei anderen Sektionen eingetragen sind. ' ".', ", 

Die im vorhergehenden Absatz erwahnten Wahler, werden. a!lf 
Veranlassung des Vorsitzenden am Ende der Sektionsliste' eingètragen, 
woriiber imProtokoll ein Vermerkzu machen ist . 

Art. 36 
.' ~', , ) ~ 

De:.:Wahler gjbt:.seine Stimme ab, indem er personlich im WàhI­
• ·,,1" •amt ersclteint., 

Den Wahlern, denen es weg~n'~iner offensichtiich~~; òder" vom 
Arnte anerkannten korperlichen Behinderung unmoglich ist, ihJ;~ 

J 
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Stimme ahzugehen, wird. es vomVorsitZe~Jen gestatte't,mre Stimme 
von einem Wahler ihres< Vertrauens in ihrer Gegenwart abgeh'en zù 
lassen. Der Schriftfiihrer vermerkt im ProtokolI den hesonderen Grund, 
weshalh ,de~' Wiihler gestattet wùrde, einen' Beistand zuzuziehen und 
den Namen des Wa41ers" del' ih:m heigestanden ist. Ein allfiillig vorge­
wiesenes arztlicl;tes Zeughis wird demProtokoll heigeschlossen., 

Art. 37 

Der Prasident der Sektion ist mit der Wahrung der Ordnung 
heauftragt undkann zu diesem Zwecke iiher die Angehorig~n der offent­
lichen Gewalt. uÌldder bewaffneten Macht verfiigen" um Leute zu eht­
fernen oder verhaften zU lassen, die den 'ordentlichen Ahlauf des 
Wahlganges storen oder eine Straftat hegehen. 

Die offentliche Gewalt darf ohne Aufforderungdes Vorsitzènden 
denWahlraùm. nicht hetreten. 

Jedoch iin Fallè von 't~ulten oder Unruhen im Wahlraum oder 
in seiner unmitteIbaren Umgehung konnen die Beamten der Gerichts­
polizei auch ohne Aufforderung des V orsitzenden den Wahlraum be­
treten .und sich von der offentlichen Macht heistehen lassen. 

Auch die Gerichtezueteller konnen' den Raum hetreten, um dem 
Vorsitzenden 'Einspriiche òder Beschwerden iiher dieYorgange in der 
Sektion zuzuet~llen. 

Der Vorsitzende kann aue eigener Initiative und muee auf Ver­I 

làngen von drei' Stimmzahlern verfiigen, dass die offentliche Gewalt 
den 'Wahiraum hetrlttund dariù verhleiht, auch hevor der Wahlvor­
gang hegonnen hat. 

Die ZiviÌhehorden und militiiriechen Befehlshaher lìaben dem 
Ersuche:t;l desVorsitzenden Folge zu l~isten, auch Um im Vorhinein 
den fl'eien 'Zutritt der Wiihler zum Amtsraum der Sektion siclìerzusteI­
lert u~d Ansammlungen, auch in den muliegenden Stràssen, zu ve:rhin­
dern. ' 

Welin der Vorsitzende begriindete Besorgnis hat, dass andernfalle 
dèr' ol'dentliçhe Ahlauf des Wahlganges gestort weblen konnte, kann 
er, nachAnhorung der Stimmzahler, mit hegriindeter Verordnung ver­
fiigen, dass die Wiihlèr nach Abgahe mrer Stimme den Wahlraum ver­
lassen und ihn erst nach Beendigung der Ahstimm~ng wieder betreten.I 

Er kann auch verfiigen, dass Wahler, die geflissentlich die Stimmah­

:gahe verzogern und der Aufforderung, den Stimm,zettel zuriickzustellen, 
nicht nachkommen, unter Riickgahe \ des Stimm,zetteIs: aus. derWa.hI­
zelle entfernt und zur .Wah.I erst wiede,r zugelassen werden", nachdem 
die a'ndereu anwesendenWiihler geslimmt haben,unheschadet der Be­
stimmung des Art. 41 iiher den endgiiltigen Ahschluss der Abstimmung. 

Dies wird Ìm ProtokolI vel'therkt. 

Art. 38 

Um 6 Uhr friih, des fiir die .Wahi festgeee'zten Tagcs bildet der 
Vorsitzende das Wahlamt, irrdem er die Stiminzahler und denSchrift­
fiihrer zur Teilnah:me aùffordert. 

Wenn alle odeteihige StinrizahleraushleibeIÌòdetnicht ernannt 
sind,heruft del' Vòrsitzende zum Ersatz ahwechselnd denaltesten und 
den jiingsten dér anwescnden Wahler, die lesen und schremen konÌlen. 

Sodann stelIt et; die Unversehrtheit des Siegels am Unischlagfes't, 
der den Sektionsstempel enthiilt, offnet den Umschlag und vermerkt 
imProtokoll die am Stempel angegehene Nummer. ' 

Der Vorsitzende schreitet dann zur Beglauhigung derfiir die Ah­
stimmung notigen Stimmzettel, indem er jedem d'en Sektionsstempèl 
aufdriickt. und die Unterschrift zweier Stimmzahler anfiigen lasst; so­
dann legt er sie iri die erste Urne oder in eine eigene Schachtel, wenn 
heide Urnen zur Aufnahme der Wahlzettel nach der Sti~ahgabehe­
notigt werden; vorheriibe~priift er ihre Anzahi und fiihrt sie im' Pr~­
tokoll an; sie muss mit der Zahl der in der Scktion cingeschl'iehenèn 
WlihIer iihereinstÌImIlen. 

Der Vorsitzende des Amtes erklart dann die Ahs~immimg fiir ero.ff· 
lIeto Die Wlihler werdenzu ihr in der Remtmfolge ihres Erscheine~s 
zùgelassen, .unabhangig von dcr Reihenfolge der Eintragung' in der' Li­
ste. Dem Vorsitzenden ist es jedoch anheim gestellt, durch einen'SHmm­
zahier den Namensaufruf vornehmen zu lassen, falls im Wahiraum cin 
li'tarker Andrang he'r:rscht. 

Zur Abstimmung werden die Wahler zugelassen, diedie IdentWits­
karte oder einen anderen von der offentlichen Verwaltung ausgestell­
ten, mit Lichthild versehenen Ausweis vorwe.Ìsen.,' , 

, In diesem Falle werden die Kennzeichen des vOJ;gelegten Ausweises 
in der' eigcnen Spalte fur Personsfeststellung auf der von der Bezirks­
"wahlkomnlission heglaubigten Liste vermerkt. 
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FehIt e~~, geeigneter Personalausweis, so kannein Mitglied des Am. 
tes, das den Wiihler personlich kennt, dessen Personlichkeit bezeugen, 
indem es die eigene Unterschrift iil die obige Spalte, fiir Personsfest~ 
stellung eirttriigt. 

Wenn keines der Mitglieder des Amte,s auf eigene Verantwortung I 

die Personlichkeit des Wlihlers bezeugen' kann, so kann dieser einen 
anderen Wiihler der Gemeinde vorfiihren, der dem Wahlamte bekannt 
ist,um seine Personlichkeit zu bezeugen. Der Vorsitzende macht den 
letztgenannten Wlihler daraufaufmerksam, dass er bei faischem Zeng· 
Jiis mit den imArt. 87 des Einheitstextes vom 5. ,A.priI1951, Nr. 203 vor­
gesehenen Strafen bestraft wird. Der Wiihler, de~ die Personlichkeit 
bestatigt, muss -seine Unterschrift in die eigene Spalte der obigen Liste 
einsetzen. 

Bei Meinu:rÌgsverschiedenheiten iiber die Personlichkeit der Wiih· 
)er entscheidet der Vorsitzende nach Art. 43. 

Art. 39 

Der Wiihler, dessen Personlichkeit festgestellt wurde, Iegt den Wahl­
ausweis vor, von dem der Vorsitzende den im Art. 18 erwahnten Ab· 
schnitt abtrennt, der in einem eigenen Uinschiag aufbewahrtwird. Nach· 
dèm der WlihI.~r vom Vorsitzenden den aus der ersten Urne odel"der' 
im Art. 38, 4. Absatz, erwiihnten Schachtel t!ntnommenen Stimmzettel 
und einen Kopierbleistift erhalten hat, begibt er si~h in die Wahlzelle, 
Jediglich um dén Stimmzettel auszufiillen und ihn zu falten; sodann 
iibergibt er ihn schon gefaltet mid geschlossen dem V orsitzenden, der 
.ihn in die zweite Urn~ oder in eine der beiden Urnen legt, wenn beide 
Urnen zur Aufnahme der WahlzetteI nach der Stimmabgabe bestimmt 
sind. . 

Mit derrì StÌmlÌlzet.tel muss auch der Bleistift zuriickgegeben wèrden. 
Den Einwurf des Stimmzehels in die Urne verzeichnet einer der 

Stimmzllhler, indem er seine Unterschrift in die dafiir vorgesehene 
SpaIte der Sektion,sliste neben den Namen jedes AbstÌmmenden einsetzt. 

Art. 40 

Wenn die Stimmabgabe nicht in 'der Wablzelle vollzogen wtirde, 
muss der Vorsitzende des Amtes den ihIri vorgelegten Stimmzettel,zu­

riickweisen, und wenn sich der Wiihler trotz Aufforderung nicht in die 
Wahlzelle begibt, schIiesst er ihn von der Wahl aus und vermt!rkt es 
im Protokoll. 

Art. 41 

Di Stimmabgabe ist bis 22 Uhr offen. Dennoch werden die Wlihler, 
die sich noch in den.Riiumeh des WahIsitzes befinden, zur Stiìnmabga. 
be zugelassen. ' 

Art. 42 

Nach Ablauf der im vorigen Artikel fiir den Schiuss der Stimm~ 
abgabe festgesetzten Zeit und nach Entfernung der Papiere mul Ge· 
genstiinde, die fiir die StimmzlihIung nicht notwendig sind, hat der Vor­
sitzende: ' 

l) die Stimmabgabe fiir geschlossen zu erkliiren, 

2) die Zahi der Wahler festzustellen, die sich aus der von der Be· 
zirkskommission beglaubigten Liste und den Abschnitten der Wahlaùs. 
weise ergibt. 

Diese Liste,l11uss, bevor mit der Stimmzlihlung begonnen wird, 
bei sortstiger Nichtigkeit der WahI, vom Vorsitzenden und zwei StiJ.m­
zahler,n gefertigt und zusammen mit den Abschnitten der Wahlàùsweise 
ineinem versiegelten Umschlag verschlossen we:çden, wobei es jedem 
anwesenden Wllhler freisteht, die eigene Unterschrift auf dem. Umschlag 
anzubringen. Der Umschlag wird llnverziiglich dem Prator des Bt!zirkes 
iibermitteIt, der den Empfang bestatigt; 

3) Die in der ersten Urne oder in der eigenen SchachteÌ verbliebe· 
nen StimmzetteÌ herauszunehmen, zu zllhlen und festzustellen, ob sie, 
bei Einberechnung unter den Abstifumenden der Wllhler, die einen 
Stinnnzettei erhalten, ihn aber nicht. zuriickgegeben oder einen :ohne 
Stempel oder ohne Unterschriftder Stimmzahler abgegebenhaben, der 
Anzahl .der eingescnriebenen Wllhler entsprechen, die nicht 'gewiihlt 
haben. DieseStimmzettei, sowie jene, die in, dero vo~ Biirgermeister 
clem Vorsitzenden iibergebeneri Urrìschlag verblieben sind, werden un· 
ter Beobachtungderselben Vorschriften wie unter 2) dem Prator des 
Bezirkes iibermittelt. 

Diese Amtshandlungen' miissen in der angegebenen Reihenfolge 



69 

~~~ 

stattfi~de~: ih~~ n~~hf.iih~~ng u~dd~s Ergebnis eine~i jeden ~i~~~in~n 
~niiss~n ÌlN 1?r:~,,?J<;oll "!,,ngefiiprl .. w,e!,den" fn we,\chelIl .auch . alle, votg~7 
l,lrl;lchte~. Besçh:;w;eid~1?: l1;nd .Ejnwand~,q~~ .die.,gét-.;offenen ]~-.:tsçheìdunj 
gen ve.r.merkt;w,~rdé:.;t.;; , . '. ' 

Art..43 

Der:'Vorsiizehd~' eÌltsèheiH~t, naéh Anhorung der S'timIhzahler~' v'or~ 
Hi'ufig i.iheialle'Sch#lerigkeiten und'Zwisch'enfalle, die sich Unl dte 
Arntshandlungen' dér Sektion ergèben, und iiber die Ungiltigkeit vo'n 
Stimmeh. . ... ' . . ' .. ' 

1m' Protokoll niiissen' alle, auch die' nur mii:ri.dlich votgebrachtert 
Beschwe~den,diibesìrittenen St:i:mnìen, ihre Zulassung oder Zuriick­
weisung 'unddi;:;Aiom V orsitzenden getroffenen Entscheidungen etwiihrit 
werden. . '" . . . 

Dié'tnigiiltigen Stimilizette1, jene,, die keineWahlentschèidung .au{~ 
weisen, die aus irgend einem Grunde. bestrittenen, sowie die schriftli­
chen Beschwerde,n miissen von wenigstens zwei Mitglie'dern des Amtes 
gezeichnet, undqe:m ,Protokoll beigelegt werden... , 

Alle a'nderen. 'Stimmzettel miissen numèriert' und in eiÌlem versie- '" 
gelten Ul1)schlag verschlossen werdell, der dem vom Vorsitzl;lnden' und 
dem Schriftfiihrer unterzeichneten 'P~otokoll beizuschIiessen ist. 

Art. 44 
~ .~' 

; ( .. 
Di~.WahlstiIllme fiireine Liste, wird ausgedriickt, indem man aui 

dem Stimmzettel,'iiber dasi Kennzeichen der. hevorzugten .Liste Qder im 
Rechteck, .:dases .enthalt, einen Strich mit dem Kopierhleistiftzieht. 

Der,Wiihler kann nur fiir Kandidaten der von ihm gew1ihltèn Liste 
Vorzugsstimmen,abg~ben. . 

In Gemeinden, indenen bis zu 20 Gemeinderatsmitglied.erzu wah­
len sind, konnen lDicht mehr als zweiVorzugsstimmen, und in Gemein­
den, in deneniiber. 20. Gemeinderatsmitglieder zu wiihlen sind, nicht 
mehr als c;lrei V~rzugsstimmen abgegeben werden. 

Die Vorzugsstimme.wird ausgedriickt, indem man mit dem Kopier­
bleistift .auI den eigenen Zeilen in der Mitte des Wahlzettels den' Vor­
un4 Zu,n~m~n oder auch nur den Zlillamen der in der gewiihlten Liste 
enthàltenen.,pevor~ugten Kandidaten sèhr.eibt. Bei N amensgleichh,eit 
VOTI Kandidate~ derselben Liste, j muss immer Vor- und Zuname und, 
wenn notig, die Vaterschaft angefUhrt werden.' 

<'" ,\ ':1,) 

,;:~J_, '~?<, : :,;~ 'i- ,." " " :". ~ " ' . :"),_,::;1\. 

?, Wenti qt(r, KaIt4idatzw~i Zunamen, hat, kann der W1i~Ier ~ bei .A~giil:,7 
b~ d,ér Yorzug!ìstillIme einen d~:t: beiden ~chr,eibé,:l. ,Jedenfalls s~nd t-~i,d~ 
Zunawe~. j ,anzllg~btm," blls dne Venye<;hshmgsmogl~chkeit. ~~sç~~11-
mehreren Kandidaten besteht. . . , 

Die VorzugsstiÌilinen konneu:auch. ausgedriickt wérden, indemstatt 
d~n ~lmamen die Nummern angegeben werden, unter welchen die be­
vorzugten Kandidatenin der Liste angefiihrt sind. 
. " Andere 'Zeiche~ oder Anga4ensind verboten.., ,..,' 
, . Die V orzugsstimmen, die, in Uberschreitung der fUr' die Gerheind.e 

festgésetzt~n Zahl ahgegeben werden, sind ungiiltig; di~ erstei:.. bleiben 
giiltig. " '" . " 
',' Die V orzugsstimIQ.en, ,bei dellen der l(andid';lt' nicht mjt der' ~-q.r 

Unterscheidung von jedem al1dereÌl Kandidaten d.er gl'eic4en,Listeuot­
wendigen Klarheit a~gegebenwird, sindungiiltig. '. ',," . ;i ' 

. , Die Vorzugsstimm~n fiir KamÌidaten, aie in einer' ap:derell qste 
~ls der' mit d~mge~ahlien Kenrtzeichen ang~g~benenenth~lte'u sihdrsi:iJ.d ùnWÌrksanÌ. ' .' '.. '. . . 

: ' .. ,Die V orzugssth~m~ mUSS ~uch allsgedriickt we~de;u, wenn sie der 
Wlihler den Kandia~lten ~1isprechen will,di~ ari der Spitze dergewah.l~ 
ten Liste stehen. ' '. . .., 

Wenn der W1ihler kein Listènkennzeichen gewahlt hat, jedoch eine 
odermehrere Vorzugsstimmen fiir die gieicheListe abgeg,eben hat, wird 
angenomIllen, dass er die Liste gewahlt hat, der die bevorzugten Kan­
didaten imgehoren. . .. .' .' , 

Die mit NlUrimérn' aut der gleichen Zeile ausgedriiclCten Vorzugs­
'stimmen' sind ungiiltig, Wenn sie zu Unsicherheit Aulass' geben. . . 

Art. '45 

Nach Erledigung 'der im Art. 42 vorgeseheneh All1tshandlung~:ti~ 
trifft der Vorsitzende des Amtes folgende V orkehrungen': 

l) Er besorgt die Schliessung der zweiten Urne oder beider Urnen, 
wenn beide fUr die Aufnahme der Wahlzettei nach der Stimmabgabe 
bestimmt waren und bereitet einen Umschlag vor, in welchem die Akten 
der bereits erledigten, und der aro niichsttolgendenTage noch zu ver­
richtend~n Amtshandlungènverwahrt werden. i"~ ',. 

2) Er verfiigt, dass auf dem U1llschlag die Sektion angefiihrt wird 
und der Siegei mit dem Stempel des Amtes, sowiedie Unterschtifte~ 
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des V()r~iiz~nd~n u~}j:l, :VQ~ wenigstens 2 StimmzahI~rn~ ,sowie jene jedes 
anderen ,Wahlers~ del', unterschreiben wilI, ,angebrachtwerden. ' 

3) El' vertagtdie. Stirnrnzahlung auf d~ll nachstfolgenden Vormittag 
und sorgt furdie Bewachung des Wahlraumes in einer Weise~ dass nie­

,manti eintreten kann. 
Dies!'l Amtshandlungen miissen in der oben angefiihrten Reihenfol­

ge 	stattfi~den: ihre Durchfiihrung und das Ergebnis einer jeden einzel­
nen sind. imProtokoll anzufiihren, in welchem auchalle vorgebraehten 
Beschwerden und Einwande und die getroffenen Entseheidungen ver­
merkt werden~ .. , 

Vie Nichtversiegelung der Urne oder das Fehlen der Unterschrift 
des Vorsitzenden alli .dem Papierstreifen, der die Urne schiiesst, hat die 
Nicht~gkeit, der, Wahloperationell zur Folge. 

Nàch der Unterfertigung des Protokolls wird die Sitzung unverziig­
lich aufgelost. 	 . 

VI. KAP. 

V on der Stzmlnenzahlung und Verkiindigung des Ergebnisses 

. Art. 46 

Montag u:in8 Uhr 'offnet der Vorsitzende, nach Wiedereinsetzung 
des Amtes und Feststellung der Unversehrtheit d~r am vorhergehenden 
Abend angebràchteri Untersehiften und Siegel~die Urne oder die Ur­
llen unctbeginnt mit dér Stimmzahlung. 

Ein ,dureh 'da's tos bestirnrnter Stimmzahler zieht der Reihe nach 
jeden Stimmzettel.aus del' Urne, entfaltet ihn und iibergibt ihn dem Vor~ 
sitzenden.: . Diesèr verkii:ndet mit lauter Stimme das Ktmnzeichen dér 
Liste, verliest Jede'ert:eHte Vorzugsstimme undgiht deri Stimmzettel 
schliesslieh eitiem' aÌ1deren Stimmzahler weiter, dei ihn zu den se'boli 
iìberpriiften mit gleichem Kennzeieh~n hinzufiigt. 

Di~. ,ap,derell~timmzahler und det. Schriftfiihrer .verzeichnen ge­
tre:qnt und :verkiip'~en.die Zahl der, fort!jchreiten,dvoIl.jeder. Liste.u;tld 
:V~n jeden;t K!l:ndidlltenrerreich~en Stin;tmen, auf Grund der fiir Jl(dcll 
Narnenabge~ebe~~Il.,XQrflug~stimmen.", ",.. " ',.. ,.;, ·,.t'c' 

Die Gesamtzahi dei' Stimmzettei musi:> der Zahi der Abstimmenden 
entsprechen. 

Wenn iiber einen,Stimmzettel Bestreitungell erhoben werden, muss 
dieser unverziiglich gemass Art. 43 vidimiert werden. ' 

Art. 47 

Die Stimmzettel sind ungiiltig: 
a) 	wenn sie nicht die im Art. 25 vorgeschriebenen sind oder nicht 

den Stempei oder die nach Art. 38 erforuerlichen U nters<:hriften 
aufweisen, ' 

h) 	w.enn sie ir~end ein~ Spur voti Besehriftungen oder' Zeichen auf­
weisen~ die aIs gefaischt anzusehen sind~ . ' 

e) 	wenn sie keine Stimmbgabe fiir eine Liste oder eine!ri Kandida­
ten' enthalten oder diese fiir mehr ais eine Liste abgegeHe.ri ~­
de' oder nieht die Mogliehkeit bieten, die bevorzugte Liste festzu­
stellen, ' 

Art. 48 

In Gemeinden mit nur einer WahIsektion, in welchen nur eine 
KandIdatenliste zugelassen und gewahlt wurde, gelten die in die,se,r Liste 
enthaltenen Kalldidaten aIs zu Gemeinderaten gewahIt, vorausgesetzt 
dass die Liste nicht weniger ais 50% del' abgegebenen giiItigen Stimtpen 
erhalten hat und die' Zàhl der Abstimmenden nicht weniger .als 50% 

. (ler. in der \Vahlerliste del' Gell;'cindè eing~tragenen Wahler betragt.. 
'., Wenn .Iie Zahi derAbstimmendenden im vorhergehenden Absa.tz 
~orgesehenen Proz~ntsatz nieht erreicht, ist die Wahl nichtig; gleichfalls 
nichtig ist die Wahl, wenn mehr als die Halfte de'r der Gemeinde zuge­
teilten Gemeinderatssitze unbesetzt bleibt. . . ' ," 

1st aie Wahi :jedoch giiltig~ so verkiindet, der Vorsitzende:' ,ae~ 
Wahlamtes der einzigen Sèktion dieGewlihIten und vermei'kt die Er~ 
gebnisse ,und ,die erfoIgte Verkiindi~uiIg del' gewahlten Gemeinderate 
in" PrQtokoll.,' . . .' 

';-;, 

Art. 49 

" In '';e:rneind,ep mit, nur einer Wahlsektio:p,hefragt, der.. Vq~itzen4.~ 
ìjach der Stimmz~hIung dieanwesen4en Wahler ..iiher das V orhan4ense~.Il 
der WahJbarkeitsv()raussehmpg~n. bei '.Gen KaiIdidaten, ,<J,ie ~ie. hocbs~e 
Stim~en~ahi erreicht haben una lasst die gegtm einen KandÌdaten v6rge­
hrachten NichtwahIbarkeitsgriinde im Protokoll vermerken. 

http:orhan4ense~.Il
http:abgegeHe.ri
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Das in doppelter Ausferiigungabgefasste'Protokoll muss unyer~ 
ziiglichauf jedemBlatt, yon allen Mitgliedern des Arntes unterschrieben 
werden. ' 
, Nach der UntedertigU:ng des PtotokoI1s wird. die~ SitzuIig unver­
ziiglich aufgelOst. 

Eine AusfertiguIig des Protokolls WÌrd im Gemeindesekretariat 
hinterlegl; und jeder Wiihler hat das Recht, davon Kenntniszu nehmen. 

Die ~weite Ausfertigung desProtokolls wÌrd unverziiglich mit al­
len Beilagen in einem mit dem Amtsstempel versiegeltep. und mit der 
Unterschrift des V orsitzenden und wenigstens zweier Stimmziihler vera' 
sehenen Umschlag'verschlossen und zusammen mit dem im Art. 43, letz: 
ter Absatz, erwahnten Umschlag der StimmzetteI, sofort dem Prasiden­
teh des Regionalausschusses iibermittelt. 

Art. 50 

In Gemeinden mit nur einer WahIsektion, in welchen mehrere 
Kandidatenlisten vorgelegt wurden, erfolgt die Zuweisung der, Sitze an 
clie einzelnen Listen und die Verkiindigung der Gewiihlten durch den 

~ Vorsitzenden des Sektionswahlamtes, auf Grund ger Stimmziihlung, die 
mit den in den nachfolgenden Artikeln vorgesehenen Modalitiiten statt­
findet. 

Das Ergebnis der Stimmziihlung wird im Protokollbestiitigt. 

Art. 51 

IIi Gemeinden mit mehr als einer Wahlsektion, in denen nur eine 
Kandidatenliste zugelassen und gewahlt wurde, vermerken die V orsitzen­
den der einzelnen Wahlsektionen nach der Stimmzahlung das' Ergebnis 
im ProtokoIl. 

Das in zweifacher Ausfertjgung abgefasste Protokoll muss unver­
ziiglich auf jed~mBlàtt von allenMitgliedern des Arntes unterschrie­
hen werden. 

Eine Ausfeitigung des Protokolls wird im Gemeindesekretariat hin­
terlegt und jeder Wiihler hat das Recht, darin Einsicht zu nehmen. 

Die zweite Ausfe~tigung wird unverziigiich mit allen, Beilagen in 
einem mit dem Amtsstempel versiegelten Umschlag verschlossen, wel­
cher vom Vor,Sitzenden und von wenigstens zwei Stimmzahlern~ unter­

-----~ ~~---

8chri~ben wird und Bofort dem Vorsitzenden der ersten Wahlsektion, 
clie aIs Hauptwahlamt fungiert, ~ iibermittelt wird.. 

Wenn die einzige vorgelegte ~ und gewahlte Kandidatenliste clie iin 
ersten Absatz des Art. 48vorgesehenen Bedingungen ediillt, verkiindet 
der Vorsitzende des HauptwahlaIutes die Gewiihlten und gibt die Er­
g~bnisse lind die erfolgte Verkiindigung' der gewiihlten Gemeinderiite 

~ zu Protokoll. 
Art. 52 

In Gemeinden mit mèhr als einer WahIsektion, in denen mehrere 
Kandidatenlisten zugelassen und gewahlt wurden, vernlerken die Vor­
sÌtzenden der eÌnzelnen Wahlsektionen nach der Stimmzahlung das Er­
gebnis i,m Protokoll. ~ 

Das in, il:weifacher Ausfertigung ahgefasste Protokoll muss unver­
ziiglich auf jedem Blàtt vop allen Mitgliedern' des Arntes unterschrieben' 
werden. ' 

Eine Ausfertigung des Protokolls wird im Gemeindesekretariat hin­
terlegt und jeder Wiihler ha! das Recht; davon Kenntnis zu nehmen. 

Die zweite Ausfertigung wird unverziiglich mit allen Beilagen in 
einem mit clem Amtsstempel versiegelten und vom Vorsitzenden und 
wenigstens zwei Stimmziihlern unterfertigten Umschlag verschlossen 
und sofort, zusammen mit dem im Art. 43, letzter Absatz erwah::pten 
U~schlag der Stimmzettel, dem Vorsitzendèn des Hauptwahlamtes iiber­
mittelt. 

Art. 53 

Das Hauptwahlamt ist aus deni Wahlamt der ersten Sektioli dét 
Gemeinde gebildet, bei weIchem es seÌnen Sitz haben muss. 

Ari. 54 

Der Priitor ladet die Stimmzahler ein, nach ihrem Dafurhalten, 
innerhaIb drei Tageh von der Zustellung des UmschIages mit der Wahler­
Jiste gemass Art. 42, der O:ffnung dieses UmschIages beizuwohni:m.' 

Die Liste verbleiht durch 15 Tage in der KanzIei der Pratur und 
jeder WahIer hat das Recht, darin Einsicht zu nehmen. 

Art. 55 

Der Vorsitzende des Hauptwahlamtes versammelt~ wenn moglich 
. um ] 6 Uhr des, Montages nach 'der WahI oder spatestens am Morgen 
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des Dienstages das Amt und fasst die Stimmen del" verschiedenen Sek­
tionen zusammen, ohne die Ergehnisse andern zu diirfen. 

DerVorsitzende des Hallptwahlamtes stelIt die Wahlziffer del" Li~ 
sten und die personliche Ziffer eines jeden Kandidaten fest. 

Die Listenwahlziff-er ergiht sich aus del" Summe del" giiltigen Stim­
men, welche die Liste in allen Sektionen del" Gemeinde ~rhalten hat. 

Die personliche Wahlziffer ergilit sich aus del" Listenwahlziff~r, ver­
mehI't um die V orzugsstimmen. 

Die _Wahlziffer- dient als Grundlage fiir die Zuweisung del" jeder 
Liste zustehenden Gemeinderatssitze. 

Die Zuweisung erfolgt, indem die Gesamtzahl der von allen Listen 
erhaltenen giiltigen Stimmen durch die ZahI del" zq. ernennenden Ge­
meinderategeteilt wird, woraus sich del" Wahlquotient ergiht; heider 
l'eilung weJ;'den die eventuellen Èruchteile des Quotienten nicht heriick­
E.'ichtigt. . . ~ _ 

Hierauf werden jeder Liste soviel Sitze zugewièsen, als der WahI­
quotient in del' von jeder Liste erhaltenen Stimmza~l enthalten ist. 

Art. 56 

Die Zuweisung der Sitze, die wegen Nichterreichung des Wahlquo­
tienten nicht zugeteilt wurden, findet wie folgt statt: es wird die Sunune 
der ReststimÌnen del" verhundenen Listengruppen und del" nicht ver­
bundenen Listen festgesteIIt. Diese Reststimmen werden durch eins, 
zwei, drei... geteilt, his zur Erreicnung del" Zahl del" nicht zugeteilten 
Sitze; -dann werden unter den so erhaltenen Quotienten die hochsten 
ausgewahIt, und zwar in gIeicher AnzahI wie Sitze zu vergehen sind. 

.An diesen Operationen nehmen auch die Listen teiI, die keinen 
Quotienten erreicht hahen. 

Jede Gruppe verhundener Liste~ und -jede einzelne Liste erhalt 
soviel weitere Vertreter aIs ilir Quotienten angehoren, die in der Auf­
stellung enthalten sind. 

Bei Gleichheit del" Quotienten wird del' Sitz del" Listengruppe ~der 
del" Liste zugeteilt, weIche die ~ohere ReststÌIIuuenzahI hat; lstauch 
diese gleich, so entscheidet das Los. . 

lnnerhalh _der .einzelnen Gruppen .verhundener Listen werden die 
Sitze in ahsteigender Reihenfolge den Listen zugewiesen, die die hochste 
Reststimmenzahl erreicht hahen. 

I. ,72: 

Art. 57 

Nach Feststellung del" Zahl del" jeder Liste zug~wiesenen Gemein~ 
deratssitze, hestimmt das Hauptwahlamt die Reihenfolge der Kandida­
ten jeder Liste auf Grund del" effektiven individuellen Wahlziffern. 

Der Vorsitzende des Hauptwahlamtes verkiindet in Gemassheit der­
vom Amte feEìtgestellten Ergehnisse und im Rahmen der Sitzzàhl, aui' 
welche die Liste ein Recht hat, jene Kandidaten ais gewahlt~ welche in 
der ReihenfoIge, Iaut letztem Ahsatz des Art. 55, die hochsten person..:· 
lichen WahIziffern erhalten hahen; und hei Gleichheit del" Ziffern jene,. 
welcne- in der Liste voran gehen, nach Befragung del" anwesenden Wlihler 
iiber das Bestehen allfal1iger Nichtwahlharkeitsgriinde I fii:.: . die Ge-­
wiihlten und unheschadet del" Entscheidungen des Gemeinderates, ge-­
mass Art. 62. 

Art. 58 

Die Listenvertreter hahen ,das Recht, den Amtshandlungen des 
Hauptwahlamtes heizuwohnen, wohei sie in dem de,m Amtereservier­

'ten l'eil des Saales Platz nehmen konnen. 
Das Hauptamt' entscheidet iiher alle Zwischenflille heziiglich der' 

ihm anvertrauten Amtshandlungen. 
Alle durchgefiihrteri Amtshandlungen, die yorgekommen Zwischen­

falle, die getroffenen Entscheidungen, die gegen die~ _GewahIten vorge­

brachten Unwahlharkeitsgriinde sind imProtokoll z~ erwiihnen, wel­


, ches in doppelter Ausfertigung ahgefasst wird und auf jedem Blatt vom 

Vorsitzenden und von allen Mitgliedern des Arntes unterschriehen wer­
den muss. . 

Eine Ausfertigung des Protokolls wird im Sekretariat del' Gemein­
qe hinterlegt und jeder Wiihler hat das Recht, darin Einsicht zu neh­
meno . 

Die zweite Ausfertigung wird unverziigllch mit allen Beilagen ,in 
einem mit dem Amtsstempel versiegeItèn und vom Vorsitzenden und' 
von wenigstens zwei Mitgliedern unterfertigten'Umschiag verschlossen 
u~{1 sofort, zusammen mit dem Protokoll aller Sektionen und mit den 
J]mschIligen, die die im Art~ 43, Ietzter Absatz, !:lnv~nten: Stim~zettel 
enthalten, dem Prasidenten des, Regionalausschussesiihermittelt. 

Letztere Umschlage diirfen aus ,keinem Grunde vom HauptwahI­
amt geoffnet werden. 

,...--------------------------------------------------------------------_.~'-_._-----
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Art. 5'9 


.,' 


Der Hiirgermeister veroffentlicht hinnen drei Tagen nach Ahschluss 
der Stimmzahlung die Ergehnissè der Wahlen und teilt sie den Gewahl· 
ten mito 

" 
VII. KAP. 

"Allgemeine Bestimmungen 

Art. 60 

Wemi diè'Wàhl des Kandidaten mit hochster Stimmenzahl tmgiil,. 
tig jst, tI:itt im sèine'Stelle der Kandidat, der in der gleichen Liste, nach 
den Gewahlten~diehochste Stimmenzahl erhalten hat." ,,' 

Art. 61 

Wenn in ~inige~, Sektionen clie Wahi nicht stattgefunden hat, oder 
~iir ungiiltig erklart worden ist und die Ahstimmung d,er Wiihler dieser 
Sektion das Gesamtergehnis der Wahien nicht heeinflusst, ist es nicht 
notwe~dig, i~ dense1hen, die Wahl ahzuhalten oder zu wiederholen. 
, 'Andernfalls findei die Wahi innerhalh 2 Monafen an einem VOlli 

Prasi~enten .des Regionalausschusses im Einvernehmen mit dem Regie., 
rungskommissar 'und dem Ersten Prasidenten des Apellationsgerichts­
hofes Trient festzusetzenden Tag statt. 

Art. 62 

In der unmitteIhar auf die Wahlen folgenden Sitzung muss del' Ge~ 
meindèrat, vor Beschlussfassung iiher jeglichen anderen Gegenstand, 
aueh wennkeineBeschwerdeeingereieht wurde, die Verhaltnisse der 
Gewahlteu' in Bezrtg' auf die Artikel 13, 14, 15 und 16 iiberpriifen un<l 
ihre Unwahlnaikeif erklaren, wenn einer der dort vorgeséhenen qriinde 
vorIiegt, 'und sie gemass den Bestimmungen dieses Kapiteis ersetzen. 

Wénn dieGemeihderiite nicht in der ersten Sitzung dariiberhé~ 
sehliessen, so vèrfiigt dariiber der ProvinziaIverwaltungsaussehuss im 
streitigen Verfahren. ' 

Gegen die Entscheidungen des Gemeinderates sind die im III. Titel 
vorgesehenen Rekurse zuliissig und die hetreffenden Fristen Iaufen von 
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der Veroffentlichung der Entscheidung oder 
falls sie notwendig ist. 

Art. 63 

von ihrer Zustellung an}. 

Wenn duréh die Wahl einige der im Art. 15 genannten Verwandten 
in den Gemeinderat kommen, hleiht der gewahlt, dessen Liste die hoch~, 
!'ite Listenwahlziffer erhalten hat; handelt es sich àher um Kandidaten 
derselhen Liste, dann der, der die hochste personliche Wahlziffer er­
reicht hat. " 

, In diesen Fallen wir'd uìlVerziil#i~h zum Ersatz der Ausgeschlos­
senen ,gemassnachfolgendem ArtikeI geschritten; 

Der Kandidat, der gleichzeitig in zwei Gemeinden gewahlt wurde, 
'muss innerhalh acht Tagen von der Wahl fiir e,jne von" ihnen optieren 
und wird in der anderen gemass nachfolgende~Artìkel ersetzt; unter·, 
hleiht die Option, so gilt er intler 'Gemeinde!' gewiihlt, Ìii'der erdie 
hohere Stimmenzahi erhalten hat. 

Art. 64 

Der Sitz, der wahrend der vierjahrigen' Amtszeit aus irgend einem, 
auch nachtraglieheingetretenem Grunde - ausgenommen clie freiwil·, 
lige Amtsniedeflegung -'-'unhesetzt hleiht, wird dem Kandidaten' zuge: 
sproehen, ,dei-' in' der gieichèn Liste dem Lètztgewahli:en illlmiiteIhàr­
folgt. ", 

Ili. TITEL 

Verschiedene Uebergangs~ und Schlussbestimm~ngen, 

Art, 65 

Hinsiehtlieh der Rekurse gegen die Vorgange hei der Wahl der­
Cemeinderiite undder Streitigkeiten iiher Wiihlha:rkeitsfragen, finden 
die Bèstimmung~n des II. Titels, 8. KapiteI, des Einheitstextes vom 5. 
Ap~il 1951, Nr., 203 Anwendung. 

Art. 66 

Fiir diè strafharen Handlungen in Wahiangelegenheiten finden 
die in 9.' KapiteI, Art. 77 his 96 des EinheÌtstextes vom 5. ApriI 1951~. 
Nr. 203 vorgesehenen Strafhe~t~mmungen Anwendung. ' 



Art. 67 

Auss'er den im Art. 2des Gesetzes vom 7~ Oktoher 1947, N. 1058 
<vorgesehenén FalIen, sind his zum 31. Dezernher 1952 diejenigen nieht 
Wahle:t,die unterdem fasehistisehen oder dem repuhlikaniseh.faschisti. 
Sèhtm Regime aie im Art. 1 des Gesetzes.vom 23.12.1947, N. 1453 ange- . 

. fiihrten Arnterhekleidet hahen. 
Nieht Wl.ihlei sind àusserdem die Staatshfuger, gegen welehe die 

im Art:25,2.Ahsatz, des Gesetz·Dekretes vom 2.2.1948, Nr. 23 vorge­
sehenen Wahlausschlussgriinde vorliegen. . I 

,'.. ~ Art. 68 

Z~' Gemeind~raten nieht wahlbar sindhiszum 31. Dezemher 1952~ 
ilukse'~ jeÌlen,'q.i,e fiir die gIeiehe Zeitdauer.vom aktiven Wahlrecht a~!;!7 
gesehlossen sind,die: Wiihler, die einer der Kategorien angehoren, die 
im Art, '93 d~s Einheitstextes der Gesetze Uher die WahI der Ahgeordp.e~ 
lenkammer vom '5. lehruar 1948, N. 26, angefiihrt sind. 

ln der im Ar.t. 27, Nr. 2 vòrgesehenen AnnahmeerkIarung derKan,~ 
didatur muss der Interessierte ausdriiekIieh erldaren, dass gegen ihn 
keiner der in diesem ,Artikel vorgesehenen Niehtwiihlharkeitsgrllnde 
vorliegt. . . 

Die Nichteinhaltung der BestiÌilrllUllg des vorhergehe~den Ahsatzes 
hà! die Ausseheidùng des Narnens der Kandidaten von' der Liste du'reti 
die Bezirkswahlkom'mission zurFolge. . . ' . ". 

Art. 69 

Bei der Uherpriifung naeh Art: 62 stelIt der Gemeinderat aueh fes~ 
oh gegeniiber den Gewahlten einer der 'im vorigen ArtikeI vorgesehe­
nen Niehtwiihlharkeitsgriinde vorliegt. 

, , 
Att:70' 

Fiir die erste Anwendung 'def,. vorliegenden, Gesetzes wird, his z~ 
Veroffentliehung dér amtliehen 'iErgebnisse der alIgemeinen V oIksziih· 
Iung des Jahres 1951, auf die Ietzten amtlichen Daten des Zentralinsti­
tutes fiir Statistik iiher die ansassige Bevolkerung Bezug genommen. 

74. 

, . 

Art. 71 

Unhesehadet der Anwendung des Art. 19, zweiter Ahsatz, des vor­
Iiegenden Gesetzes, werden fiir die erstmalige Anwendung dieses Geset~ 
zes die hei d~r Kanzlei des A,ppelIationsgerichtsllOfes Trient, geÌnass, 
Art. 20 des Einheitstextes vom 5.4.1951, Nr.203,gegenwartig vorhande· 
nen Verzeichnisse heniitzt . 

Art. 72 

Der Prasidentdes Regionalausschusses ist enniichtigt"dieauf Grund 
der Bestimmungen dieses Gesetzes erforderlichen Anderungen der Re­
gionalhilanz mit eigenem Dekret vorzunehmen. 

Ari. 73 

Vorliegendes Gesetz wird als dringenderkHirt,' im Amtshlatt der­
Region veroffentlicht und 'tritt am Tage nach serner Veroffentlichung

. in KrÌlft. . . , 
Jedem, dero es zusteht, wird zur PHieht gemacht, es ali;' Regional­

gesetz einzuhalten und ffu seine Einhaltung Sorge zu tragen. 
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